ANNO DOMINI 1968

La Casa religiosa è così formata:

P. Giuseppe Marinoni
Rettore

P. Giuseppe Re
Vicerettore

P. Sisto Ciotoli
Docente

P. Andretta Pietro
Ministro

P. Santambrogio Gaetano
Direttore Spirituale


P. Ferrante Gianasso
Docente

5 Gennaio 1968


oggi si è svolto il primo Capitolo Collegiale dell’anno allo scopo di ordinare più proficuamente il lavoro scolastico e formativo nell’imminenza del rientro degli alunni.


Presa la parola, il P. Rettore ha illustrato le direttive didattiche e pedagogiche dell’anno testè iniziato condivise dopo una ponderata discussione da tutti i Confratelli.


Con le preci di rito si infine chiusa la seduta.

30 Gennaio 1968


Oggi martedì alle ore 18 tutti i Religiosi della nostra Comunità si sono riuniti in Capitolo.


Si è discusso dell’ordinamento disciplinare della casa soprattutto in riguardo ai Prefetti e alle rev.de Suore.


Si è poi parlato della fedeltà alle azioni comuni come alla S. meditazione e alla viita al SS.mo Sacramento dopo i pasti.


L’accusa della colpa esterna ha concluso con le preghiere di rito  il Capitolo Collegiale.

8 Febbraio 1968


Il Capitolo di oggi ha avuto come scopo una breve ma profonda meditazione sulle S. Regole e sullo spirito del S. Fondatore.


Dopo le sentite parole del P. Rettore si è accesa una animata conversazione. Apprezzati gli interventi di P. Ciotoli e di P. Gianasso per l’acutezza delle osservazioni e la modernità dei problemi.


Le preci di rito hanno chiuso questa fraterna riunione.

3 Marzo 1968


Oggi, nell’aula Capitoli, alle ore 18, si sono radunati tutti i Rev.di Religiosi della nostra Comunità. La meditazione suggerita da P. Rettore verteva sul num. 168 della Rivista della Congregazione, rivista che giunge regolarmente ( anche se con discreto ritardo ) anche nella nostra Comunità.


Terminate le sue personali considerazioni, il p. Rettore ha proposto di ripristinare la lettura a tavola il venerdì sera e ha suggerito come testo le nostre Costituzioni.


Si sono poi distribuirti gli incarichi per i ‘casi’ di morale e di liturgia e di S. Scrittura.


Il cso di morale è stato assegnato a P. Santambrogio. Il caso di liturgia a P. Gianasso e il caso di S. Scrittura a P. Ciotoli.


Il Rev. P. Sisto iotoli ha proposto di acquistare una rivista qualsiasi di teologia per la Comunità.


Ci si è poi accordati per l’imminente festa di S. Girolamo che si celebrerà l’8 corrente mese.


Fraternamente si è chiuso il Capitolo.

8 Aprile 1968


Oggi, 8 aprile, nell’aula del Capitolo, la nostra biblioteca, ci siamo tutti riuniti convocati alle ore 18 dal M. R. P. Rettore P. D. Giuseppe Marinoni.


Egli si è detto soddisfatto dell’impegno dimostrato da tutti nell’osservanza regolare e nel ripristino di quelle buone norme che erano state un tempo trascurate, ma ora, da circa un mese, rimesse in vigore.


Anche se questo non è per nulla la sostanza e piò essere, ed è di fatto in molti casi un pugno nell’occhio, tuttavia, per noi che possiamo tutelare soltanto l’ordine esterno, può essere argomento di discreta tranquillità e soddisfazione.


Sono pure stati lodati i Padri che hanno svolto egregiamente i casi di morale e di liturgia e i S. Scrittura e si sono assegnati altri incarichi ad altri Rev.di Padri.


Il caso di morale al P. Andretta e il caso di liturgia a P. Re.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.

25 Maggio 1968


Presenti il P. Giuseppe Marinoni Rettore, il P. Giuseppe Re vocerettore, il P. Andretta Pietro ministro, il P. Sisto Ciotoli, il P. Santambrogio Gaetano, il P. Gianasso Ferrante e Fr. De Marchi Ido, oggi alle ore 16, si è tenuto il Capitlo Collegiale per la nomina del Socio a norma del n. 149 delle nostre Costituzioni.


Dopo le preci di rito a pag. 35 del nostro rituale e dopo le lattura e la riflessione circa il n. 149 delle nostre Costituzioni,premesso il giuramento, si è passati alla votazione segreta.


La documentazione di tale elezione, redatta in triplice copia dall’Attuario e firmata e controfirmata dal R. P. Rettore e dai Padri più anziani, è stata spedita al Preposito Generale e al Capitolo Provinciale.


Dopo le preghiera consueta ci si è fraternamente lasciati.

Giornale del Popolo, 26.1.1968
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30 Giugno 1968


Tutti i Religiosi presenti in comunità ( assente cioè soltanto Fr. Ido De Marchi ) si sono riuniti in Capitolo Collegiale, alle ore 18.30.


L’ordine del giorno riguardava: A. la lettera del Rev.mo P. Generale sulle vacanze. In particolare i SS. esercizi e sul reperimento di nuove vocazioni, la applicazione dei nn. 38 e 313 delle Costituzioni e l’entratta in vigore delle regole e Costituzioni nuove. B. la formazione di una quarta provincia del Centro America e Messico, terre dal 1921 fecondate dall’apostolato di p. Antonio Brunetti. C. il Capitolo Provinciale Lombardo-veneto del 23 luglio.


Terminata la lettura del ven. lettera si è subito stabilito per ciascun religioso la data e il luogo degli esercizi spirituali.


Augurataci nel Signore una buona e proficua vacanza, dopo le preci di rito, ci siamo fraternamente lasciati.

31 giugno – 3 Ottobre 1968


Durante tutto il periodo estivo i Religiosi della nostra comunità si sono avvicendati nella supplenza di parroci viciniori e cittadini per la celebrazione di S. Messe quotidiane e festive e per aiuto pastorale sacramentale: S. Confessioni, ecc.


Si sono poi avvicendati ordinatamente nei S esercizi spirituali secondo gli accordi presi precedentemente con P. Rettore e con tutta la comunità.


Tutti poi hanno potuto trascorrere qualche breve giorno di riposo in famiglia o in altre nostre case religiose per il necessario ristoro del corpo e dello spirito e per giovare spiritualmente in altri ambienti.


Nei locali del Collegio, studi e dormitori, si sono avvicendati comitive di turisti stranieri, da noi cristianamente ospitati.

I corsi di ripetizione estivi sono stati svolti e conclusi con discreto successo.

4 Ottobre 1968


Oggi avviene il primo Capitolo Collegiale vouto e diretto dal nuovo P. Rettore, P. D. Giuseppe Rossetti.


Sono presenti: P. D. Giuseppe Rossetti nuovo Rettore, P. D. Giovanni Fantinelli, P. D. Giuseppe re, P. D. Ciotoli Sisto, Fr. Ido De Marchi, P. D. Ferrante Gianasso, P. D. Santambrogio Gaetano.


Il nuovo P. Rettore ha esordito con una profonda riflessione sulla vita religiosa comunitaria seguita da tutti  con attenzione e rispetto e con un discorso programmatico sul nostro lavoro comunitario apostolico ed educativo.

La tradizione e la fortuna dl Collegio, ha detto, si basa su due principi della massima importanza: a. l’educazione civica e religiosa impartita e b. la serietà della scuola.

a. l’educazione civica e religiosa, ha continuato, sia impartita ai ragazzi con prudenza e con maniere distinte, direi, signorili, .. La gente del Ticino e della Svizzera ha maniere e atteggiamenti di una certa distinzione, elevare queste maniere e contribuire a renderle più distinte è stato un compito che sempre so è tenuto in considerazione al Soave. E di fuori le famiglie e le autorità stanno ad osservare quanto riusciamo ad a ottenere noi somaschi in questo campo.

b. Questo compito, della serietà della scuola deve essere adempiuto al massimo anche perché è condizione indispensabile per il buon nome del Collegio e perla sua prosperità morale ed economica.

Gli esami pubblici presso scuole cantonali e altri istituti sono a volte determinanti per il buon nome del Soave. Da qui la necessità di impostare la scuola con grande serietà.

.. quindi dobbiamo darci sotto ed esigere dai ragazzi lo studio e l’applicazione più intensa e dagli insegnanti la dedizione più seria e cosciente, la preparazione più accurata, la disciplina migliore possibile, lo zelo più saggio e prudente che sappiamo dare ..

Teniamo sufficiente conto di questi criteri?

C’è in noi qualche grossolanità nel modo di trattare gli alunni?

Una discussione elevata e fraterna e le preci di rito hanno concluso questo ben riuscito Capitolo Collegiale.

P. D. M. Santambrogio

10 Ottobre 1968


Oggi si sono radunati tutti i Padri della nostra comunità convocati dal M. R. P. Rettore P. Don Giuseppe Rossetti. La meditazione dettata da P. Rettore è stata oltremodo seguita ed accettata da tutti i presenti i quali non hanno mancato di manifestare la loro ammirazione. 


Si è poi passati a trattare i problemi pratici riguardanti il buon andamento degli alunni e dei prefetti.


P. Rettore ha sottolineato l’importanza di questi anni giovanili per la formazione personale e individuale e collettiva  dell’alunno, nonché religiosa e culturale.


Con le preci di chiusura si è posto fine al Capitolo settimanale della casa.


P. G. M. Santambrogio


P. G. Rossetti Rettore

18 Ottobre 1968


Il Capitolo settimanale ha avuto come tema la assegnazione dei casi di morale, di sacra Scrittura e di liturgia. Il caso di morale è stato assegnato al P. Rettore, il caso di liturgia al P. Santambrogio e qullo di S. Scrittura al P. Gianasso.


Sono pure stati stabiliti gli incarichi di supplenza nelle ore di doposcuola. 


Cari interventi dei Padri e fraterne discussioni e tema didattico-pedagogico hanno dato  vita a questo interessante raduno.


Le preci del rituale hanno chiuso, come di consueto, questo Capitolo Collegiale.


P. G. M. Santambrogio crs

24 Ottobre 1968


Il caso di morale, assegnato assegnato la settimana scorsa è stato egregiamente svolto e risolto dall’incaricato P. D. Giuseppe Rossetti. Tutti hanno notato la modernità dell’impostazione del problema, la chiarezza dell’esposizione e la profondità dottrinale del relatore.


La discussione che è seguita è stata brevissima. Chiusa la discussione si sono tarttati i problemi pratici riguardanti il contegno ( il riserbo ) da tenere con il personale della casa, con i maestri laici e con le Rev.de Suore della guardaroba o delle cucina.


L’ora della meditazione in comune è stata fissata per le 7.15 del mattino, quella della sera per le 18.30. Nell’una e nell’altra dovrebbero tutti intervenire.


Le preci conclusive hanno posto termine al Capitolo Collegiale.


P. G. M. Santambrogio crs

4 Novembre 1968


Iniziato con la recita del Pater e del Credo secondo il rituale, l’odierno Capitolo Collegiale è stato sostenuto dalla meditazione-conversazione dettata dal P. rettore P. D. Giuseppe Rossetti.


L’argomento meditato e discusso verteva sull’educazione civica da impartire agli alunni, sulla preparazione alle lezioni da parte degli insegnanti e docenti, sulla disciplina scolastica ed extra.


Durante il doposcuola, si è stabilito cge il Prefetto controlli la disciplina, mentre il docente controlli i compiti.


La quarta e quinta ginnasio, invece, saranno controllate da P. Ferrante Gianasso.

P. Sisto Ciotoli, il nuovo Padre Spirituale, curerà la formazione soprannaturale degli alunni ( a tale scopo viene liberato da qualunque incarico di assistenza o di sorveglianza meramente disciplinare ).


Il primo trimestre terminerà il 18 dicembre, mentre al ginnasio terminerà il giorno 12.


P. Santambrogio Gaetano crs

11 Novembre 1968


Stabilito il lunedì giorno del Capitolo settimanale anche oggi ci si è radunati per il caso di S. Scrittura di ottobre e per il caso di morale di novembre.


I due relatori sono stati il P. D. Giuseppe Re e il P. D. Ferrante Gianasso. La vivace e insistente discussione che ne è seguita ha avuto lo scopo di mostrare i vari punti di vista e le varie impostazioni a problemi così interessanti.


Approvato l’operato dei due relatori, il P. Rettore ha fatto il punto sulla vita comune, sulla solidarietà fraterna entro e fuori la cerchia del Soave.


Si è poi parlato della fedeltà alle Costituzioni e della presenza in chiesa per le due meditazioni in comune.


Le rituali orazioni hanno posto termine anzi tempo, forse, agli interessanti interventi di tutti i Confratelli.


P. M Santambrogio Gaetano 

18 Novembre 1968


La riunione odierna è stata prevalentemente di carattere scolastico, tecnico, didattico e formativo.


Il P. Rettore, che ha già preso contatto con i Presidi delle scuole di Bellinzona, Ginnasio, Commercio e Arti e Mestieri, nonché con le Rev.de Direttrici dei due Istituti Von Mentlen e Santa Maria, ci ha caldeggiato di lavorare con particolare attenzione ai programmi scolastici come di fatto vengono svolti dai professori delle scuole pubbliche.


A ciascuno di noi è stato suggerito l’incaricato ginnasiale delle varie materie di insegnamento col quale ciascuno di noi provvederà a mettersi in contatto e ne renderà conto alla comunità.


La fraterna discussione che è seguita ha messo in luce le carenze didattiche degli anni precedenti quando tutti, un anno, e quasi tutti un altr’anno, i nostri alunni sono stati rimandati a settembre nel vicino ginnasio cantonale.


Non sono mancati propositi per l’avvenire.


P. M. Santambrogio 

25 Novembre 1968


La meditazione odierna, dettata dal P. Rettore, verteva sulla vita religiosa nelle sue componenti soprannaturali e naturali, personali e sociali. Tutti hanno seguito con attenzione chiedendo alla fine, iniziata la discussione, chiarimenti su questo o su quel punto dell’esposizione. Chiarimenti ai quali il P. Rettore ha sempre risposto esaurientemente.


Apprezzati gli interventi, moderni e perspicaci di P. Sisto Ciotoli e di P. Ferrante Gianasso.


Si  poi passati ad un dettagliato rendiconto finanziario. Ciascuno è stato dettagliatamente messo al corrente del movimento di denaro che avviene nella comunità.


Sappiamo, ad esempio, che le Suore percepiscono uno stipendio mensile di fr. 1.050; che le lezioni e le ripetizioni del Prof. Rainoldi sono costate fr. 1.050 esse pure, che gli stipendi complessivi ammontano a fr. 13.094, che le spese per cancelleria recuperabili a fr. 6.039, la macchina da scrivere nuova fr. 220 e le imposte A. V. S. a fr, 2.100 + fr. 2.546,65 ( arretrati ). Lungo sarebbe trascrivere tutte le voci sottoposte all’esame della comunità.


P. M. Santambrogio Gaetano

2 Dicembre 1968


Duplice lo scopo pratico del Capitolo odierno: 1) se acquistare o meno una nuova macchina in sostituzione della vecchia, 2) come organizzare l’imminente festa missionaria dell’Immacolata che si terrà il 6 dicembre, primo venerdì del mese.


Per la macchina nuova: presenti e votanti 7. Voti validi 7. hanno votato SI’ 6, hanno votato NO 1, noti nulli 0.


Si decide di sostituire la macchina vecchia con una nuova osservate fedelmente tutte le disposizioni al riguardo.


Per la festa missionaria ( per la quale era già stato fissato la data 6 dicembre, 1° venerdì del mese e stabilito un triduo preparatorio ) si decide di collaborare tutti con la propria presenza materiale nei cortili, durante lo svolgersi dei giochi.


Altri dettagli non sono qui riferiti.


P. M. Santambrogio crs

9 Dicembre 1968


Il raduno odierno è dovuto lla soluzione dei casi di morale e di liturgia, brillantemente risolti da P. Giani Fantinelli e da P. Santambrogio.


Terminata la breve disputa al riguardo, il Rev. P. Ciotoli, direttore spirituale, ha fatto il punto sull’esito della festa missionaria svoltasi con successo il giorno 6 u. scorso.


Sono stati raccolti, come di consueto, parecchi centinaia di franchi. Il Comitato Centrale comprende tutti gli alunni di quinta ginnasio, cioè Mario Robertini ( presidente ); Nuzzo Francesco, Mornaghini, Salmoni battista, Da Col Walter.


Questa innovazione ha avuto un precedente nell’anno 1966 quando al Padre Spirituale di allora parve opportuno portare per quell’anno, da quattro a sei i membri del Comitato Centrale a causa dell’esiguo numero degli alunni della quinta ginnasio e dell’interesse mostrato da costoro.


L’esperimento è stato però sospeso l’anno scorso ( dato che la V.a ginnasio aveva raggiunto ben dieci alunni ), anno nel quale si è tornati alla formula tradizionale  di soli quattro membri. L’anno scorso i 4 membri del Comitato Centrale furono: (anno 1967-68) Giordano Elio (presidente), Maresi Gianni (vicepresidente), Will Stefano (cassiere), Bomio Brenno (segretario).


Dopo aver preso accordi sulle imminenti votazioni scolastiche ci si è impegnati di riunirci nuovamente giovedì prossimo, anche per leggere e commentare in comune la lettera del Rev.mo P. Generale, giunta oggi.

12 Dicembre 1968


Capitolo Collegiale. La lettera del Rev.mo P. Generale che già nel precedente Capitolo era stata brevemente presentata, oggi è stata interamente riletta e rispettosamente commentata.


Il Rev.mo P. Generale ci scrive di ritorno da un suo viaggio apostolico in America ove ha visitato la nuova provincia.


Tra l’altro il Rev.mo Padre ricorda che il giorno 6 dicembre ’68 ricorrono i quattrocento anni dell’approvazione della S. Regola. ( Cfr. n. 9 … la mistica scala di Giaconne .. )


La discussione è stata vivace e ricca di spunti e si è conclusa con lo stabilire numerosi giorni di ritiro per la fine dell’anno e per l’anno ormai imminente..


P. M. Santambrogio G. crs


P. Rossetti Rettore

16 Dicembre 1968


Capitolo Collegiale. Un breve ma utile e pratico Capitolo, introdotto da una sentita meditazione dettata dal M. R. P. Giuseppe Rossetti sulla vita di comunità, ha caratterizzato la serata odierna.


Terminata la riflessione si è passati agli incarichi nelle parrocchie per le prossim efeste. Le parrocchie servite sono S. Giovanni ( che è una chiesa molto frequentata, ma giuridicamente non è parrocchia, Ravecchia, S. Antonino, Castione e la Collegiata. Due conventi di Suore, cioè s. Maria e Culla S. Marco co hanno pure chiesto aiuto.


P. M. Santambrogio

30 Dicembre 1968


In un clima di riflessione e di preghiera si è trascorso l’odierno giorno di ritiro, dettato egregiamente dal M. R. P. Rossetti, nostro Rettore.


Il Capitolo serale ha concluso questa stupenda giornata di fine anno.


Nella giornata di domani, giorno 31, tutti partiremo per aiutare i Red.di Parroci nelle confessioni e nelle celebrazioni religiose di fine anno 1968.


P. M. Santambrogio


p. G. Rossetti

ANNO DOMINI 1969

I docenti attualmente presenti in Collegio sono:

P. Giuseppe Rossetti Rettore

P. Giuseppe Re, 

P. Giovanni Fantinelli

P. Sisto Ciotoli

P. Ferrante Gianasso

p. Samtambrogio Gaetano

Fr. De Marchi Ido

Suor Carla Gonfalonieri

Prof. Rainoldi Luigi

Prof. Jelmini Piero

Maestro Valentino Antonio

M.o Ruffetto Fermo

M.o Randazzo Andrea

M.o Petruzziello Antonio

Sig. Pierantonio Figini, nostro carissimo ex confratello

Inoltre: 
Di Nardo Franco (maestro)

Di Nardo Gino (maestro)

Di Nardo Dino (ragioniere)

Alunni:

16 Commercialisti

5 di 5.a ginnasio

14 di 4.a ginnasio

22 di 3.a ginnasio

26 di 2.a ginnasio

29 di 1.a ginnasio

15 di 5.a el.

13 di 4.a el.

22 di 3.a el.

25 di 1.a e 2.a el.

16 Gennaio 1969


Capitolo Collegiale. Od.g.: meditazione, calendario scolastico, il caso Dino, problemi pedagogici, eventuali.


Meditazione: egregiamente dettata, ha avuto come tema ‘l’equilibrio’, ( il buon senso ) e ‘l’attenzione’ per educare i ragazzi.


Nel 2° punto: educarsi al coraggio. Non perdersi di coraggio. Non perdersi di coraggio qualora si rimanesse delusi dai risultati.


Calendario scolastico: la festa di S. Girolamo stabilita per il 7 marzo, 1° venerdì e S. Tommamso.


I giudizi scolastici si terranno il 24-26 febbraio e non a fine gennaio.


Invito al Vescovo in Maggio ( entro il 18 ).


Il caso Dino: esonerato dall’insegnamento della contabilità. Si cerchi un altro insegnante per il latino ( legato alla contabilità ).


Il Prefetto dei Commercialisti sostituirebbe Dino nella camerata dei piccoli ( verrà inoltre forse invitato Andrich ).


Problemi pedagogici. Evitare che i genitori interpretino come l’essere presi di punta i loro figli “ quell’insegnante ha preso di punta mio figlio “. Si ‘aiutino’ gli alunni nel ‘colloquio’ con i genitori.


Eventuali: il cancello da tenere chiuso, le rette insufficienti ( bisognerà rialzarle ), la cucina, ( voglio di fatto restare indipendenti ).

23 Gennaio 1969


Oggi il caso di morale è stato risolto dal P. Ciotoli Sisto, quello di liturgia dal P. ferrante Gianasso.

30 Gennaio 1969


Breve raduno ( una cinquantina di minuti ) per accordarsi maggiormente sulla assistenza degli alunni, sulle supplenze ai Prefetti e nei servizi regolari e straordinari ai parroci nostri amici.

6 Febbraio 1969


Capitolo Collegiale per le nomine dei due delegati alle ore 17.1/2.


Lettera di indizione del Capitolo Generale presso Villa cavallotti dei Pp. Gesuiti a Grottaferrata.


Nel nome del Signore. Amen.


Oggi, 6.2.’69, convocato dal M. R. P. Rettore si è radunato il Capitolo dei Religiosi di questa casa aventi voce attiva per l’elezione dei 2 delegati per il Capitolo Generale ordinario che si terrà il 24 Aprile p. v.


Presenti:


M. R. P. Giuseppe Rossetti


Giuseppe Re

Sisto Ciotoli

Gaetano Santambrogio

Giovanni Fantinelli

Ferrante Gianasso

Ido De Marchi

Recitate le preghiere di rito si è passati alla otazione segreta.


Le sette schede sono state chiuse in doppia busta e inviate, accluso il verbale, al M. R. P. Provinciale.


L’Attuario


P. M. Santambrogio

Nel Capitolo sono pure stati tarttati argomenti vari come: la preparazione spirituale per il Capitolo Generale ( preghere e sacrifici in comune ), la lettera di indizione della Visita Canonica e il problema degli Ex Alunni.

8 Febbraio 1969


A soli due giorni dall’ultimo ci siamo oggi radunati per un ennesimo Capitolo Collegiale. Tractanda:


Proposte formulate dalla Commissione di studio convocata dal rev.mo P. Generale per l’applicazione della istruzione Convocationis causa.


La conversazione diretta da P. rettore è stata viva ed ineterssante. Tutti hanno partecipato alla proficua e fraterna disputa.


Si è poi stabilito di riunirsi ancora giovedì, venerdì e sabato in un breve capitoletto scolastico onde dare le note agli alunni.


Mercoledì prossimo tutti noi potremmo e dovremmo partecipare alla riunione dei ginnasi privati.


Si è discusso infine sulla opportunità o meno di una gita scolastica, una per il Collegio, o unica per ogni classe. Ci si è orientati per questa seconda opinione. Il docente di italiano vedrà lui se e come organizzarle nella sua classe.


P. M. Santambrogio 


P. G. Rossetti

20 Febbraio 1969


Il P. Rettore riprende la lettura dell’ultima lettera del Rev.mo P. generale, quella di indizione del Capitolo Generale, laddove dice di concordare alcune pratiche di penitenza in comune.

Si stabilisce concordemente la lettura a tavola di martedì e di venerdì, nonché altre pratiche penitenziali individuali e collettive come l’andare e spesso a supplire i Prefetti, a sostituirsi nel doposcuola. A recitare tutto il breviario in chiesa privatamente o a gruppetti, ad essere fedelissimi alle due meditazioni in cappella, alle due visite dopo i pasti e alle preghiere della sera, nonché al servizio sacramentale nelle parrocchie vicine.


Ai determinano inoltre i giorni degli scrutini del 1.° trimestre: 26 per le 1.e, 27 per le 2.e, 28 per le 3.e, 4.e e 5.e.


Ci viene comunicato che l’Arciprete di Bellinzona presiederà alla festa missionaria di S. Girolamo il giorno 7 p. v.


Mentre per il triduo pasquale attendiamo risposta dal p. Calvi.


P. M. Santambrogio 

21 Febbraio 1969


I sessanta e più minuti del Capitolo di ieri non sono stati sufficienti per esaurire tutti gli argomenti urgenti.


Pertanto anche oggi ci siamo di buon animo riuniti in Capitolo Collegiale pe trattare urgenti problemi educativi.


Suor carla Gonfalonieri, assente dal 13 gennaio u. scorso, è da allora sostituita dallo stesso P. rettore e, per ginnastica e conto da alcuni Prefetti.


Si spera e si prega che possa essere presto dimessa dall’Ospedale in buona salute.


Si avverte l’urgenza di un padre giovane e volenteroso che possa coadiuvare il Padre Ministro Fr. Ido come viceministro o come ministro delle elementari. Lo si richiederà forse alla Provincia l’anno prossimo.


Non avendo potuto discutere esaurientemente tutti i problemi si decide di riunirsi ancora domani, dato che è vacanza.


Le preci di rito chiudono questo vivace e fruttuoso Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

22 Febbraio 1969


Oggi alle ore 17.1/2 ci si è radunati per la terza volta in questa settimana in fraterno Capitolo Collegiale convocati dal P. Giuseppe Rossetti Rettore.


Dopo una breve ma profonda meditazione sulla ‘prudenza’ il P. rettore ha trattato un argomento un po’ doloroso ma reale e, a quanto pare, attuale.


Ci ha invitati ad un’opera individuale e collettiva di educazione alla ‘prudenza’ nel parlare e negli atteggiamenti. Errata sarebbe la posizione di ‘spalleggiamento’ di terzi a danno della unione tra noi. Gli urti tra noi sono a volte inevitabili, ma è deplorevole il fatto che i laici di fuori ne vengano messi a conoscenza.


Si ritiene che gli ‘informatori’ non siano persone del nostro gruppo, tuttavia …


Si è poi parlato della utilità dell’accordo fra i vari gruppi di lavoro.


“ Un vero Collegio deve essere così articolato che si possa incidere su tutti i gruppi e sui singoli “. Quano i gruppi sono concordi il Collegio prospera: Più essi si urtano più l’opera educativa va male “.


Si conclude trattando problemi amministrativi e facendo il mone del Sig. Trentin che verifica la nostra amministrazione.


P. Santambrogio

27 Febbraio 1969


Oggi, alle 18.15 ( al termine della ricreazione degli interni ) ci siamo riuniti in Capitolo Collegiale per un approfondito esame sulla vita comune e sugli impegni recentemente assunti, in vista del Capitolo Generale.


Inoltre si è trattato della qualifica ufficiale da dare al nostro Collegio. L’occasione ci è stata posta dal calendario Prontuario del Coltivatore Ticinese in occasione della consueta pubblicazione annuale.


In particolare si discute sull’accettazione di alunni di lingua straniera che, durante l’estate, vorrebbero imparare la lingua italiana, cioè sul For-cours. Si decide di no; inoltre sull’accettazione in avvenire di bambini di prima e di seconda elementare peri quali non sembriamo sufficientemente attrezzati. Si decide di no.


Infine se tenere o non operai tra i commercialisti. Si decide di no.


Si conclude che non si prevede di migliorare ( per scarsezza di ambienti e di mezzi economici e tecnici ) in avvenire le nostre possibilità.


P. Santambrogio 

6 Marzo 1969


Alle ore 18.15 ci siamo riuniti per una discussione sui problemi più urgenti. Aperto il Capitolo dalle preci di rito il P. Rettore ha tenuto una meditazione sul valore dell’unità fraterna quale contenuto indispensabile di vita religiosa nonché di azione apostolica ed educativa.


Si sono inoltre ribaditi gli impegni assunti per il Capitolo Generale.

Si è trattato infine di vari problemi didattici  di questo o quell’alunno di questa o quella materia.

Si è anche parlato se tenere o no l’orto con un contadino appositamente pagato.

Una discussione fraterna e cordiale è seguita a ciascuno dei punti enunciati.

Si è rimasti d’accordo di riunirsi sempre ogni settimana almeno

Le preci di rito hanno concluso questo Capitolo Collegiale.

P. M. Santambrogio

13 Marzo 1969


Il Capitolo odierno è stato occupato dalla soluzione del caso di morale svolto da P. Giuseppe re e dal caso di liturgia svolto da P. Santambrogio.


Il P. Rettore ha diretto egregiamente le breve discussione.


Si è terminato concordando una linea di condotta comune da tenere co i laici professori o no e con le Rev.de Suore.


P. Santambrogio

20 Marzo 1969


oggi tutti i Padri e Religiosi si sono radunati per concordare in alcuni punti non ancora chiariti dei precedenti numerosi Capitoli Collegiali.


Il P. Rettore dopo avere iniziato il Capitolo con una lunga ma vivace meditazione ha diretto la discussione ed ha armonizzato i diversi punti di vista.


Questo Capitolo è sembrato concludersi nella più schietta e generosa unità fraterna.


P. Santambrogio

27 Marzo 1969


Capitolo Collegiale. O.d.g.: a)impegni apostolici per Pasqua: Gnosco, ravecchia, S. Antonino, S. Giovanni, castione, Suore S. Maria, Suore Culla S. Marco, Collegiata.


b) Ritiro spirituale mensile, c) Lettera del Preposito Generale sull’imminente Capitolo Generale ( i 24 Padri ); d) Triduo in preparazione della S. Pasqua degli alunni; verrà il Rev.mo P. Angelo dei Frati bellinzonesi cappuccini; e) Le scuole termineranno il giorno 14 giugno come già stabilito, il mercoledì 11 inizierà l’esame della 3.a. vi saranno esami di latino l’11; il tema il 12 giovedì; il 13 francese e sabato 14 la matematica. F) Si tratta pure della preparazione per la S. Cresima fissata per il 17 maggio, ore 10.


Tutti gli argomenti vengono esaurientemente trattati, discussi e approvati.


Le rituali preci chiudono questo Capitolo.


P. M. Santambrogio

3 Aprile 1969


Oggi ci siamo radunati per un Capitolo Collegaile. Erano presenti tutti i Padri e Religiosi della casa. Il P. Rettore, tenuta una lettura meditata sui voti religiosi ( lettura da tutti seguita con interesse ) ci ha informati sull’economia delle casa ).


L’informazione dettagliata ed esauriente ha soddisfatto tutti. I libri dell’economia sono stati vagliati attentamente ed approvati.


Si è poi parlato ampiamente della festa degli Ex Alunni.


P. M. Santambrogio

12 Aprile 1969


capitolo Collegiale in preparazione prossima della festa degli Ex Alunni che si celebrerà domani , giorno 13


Nel Capitolo odierno si è fatto il punto sulla linea di condotta da tenere domani nell’inconro annuale con gli Ex Alunni. In particolare i punti che verranno di nuovo proposti sono per le tre sezioni: sezione culturale, sezione stampe, sezione ricreativa.


Si constata come di fatto non si è fatto ancora nulla nonostante gli impegni degli anni precedenti: la buona volontà c’è in tutti, ma manca la possibilità di radunarsi sovente.


Si ritiene da parte di p. Rettore che non sia ancora il caso di trattare esplicitamente dei problemi delle scuole priate.


Si vuole incaricare qualche Padre per la Associazione degli Ex al fine di ravvivarla. 


Per la sezione stampa è incaricato il P. D. Giuseppe Re, mentre il P. Sisto Ciotoli in quanto P. Spirituale si incaricherà di tenere contatti con i vari membri, soprattutto con i più giovani.


Si discute poi sul giornalino “ Voce Soave “ e si decide di tenerlo ancora in vita.


P. M. Santambrogio

17 Aprile 1969


Capitolo in vista della partenza per Roma del p. Rettore


Le sue ore di scuola verranno affidate ai seguenti Confratelli. In 1.a ginnasio, P. Santambrogio, in 2.a e 3.a ginnasio P. Sisto Ciotoli;

in 4.a e 5.a ginnasio, P. ferrante Gianasso


Le elementari avranno come supplente i rispettivi Maestri.


P. Giuseppe Re terrà il catechismo per la Cresima, la cui data è fissata il 17 maggio p. v.


Si trattao inoltre vari problemi riguardo la scuola elementare: qualifica dei Maestri ( il più qualificato  per ora è Gino ) e come assistenza degli alunni.


P. M. Santambrogio


P. G. Rossetti Rettore

3 Giugno 1969


Oggi alle ore 18.15 ci siamo riuniti in biblioteca per un religioso Capitolo Collegiale.


Il M. R. P. Rettore ha tenuto una profonda meditazione sul lavoro in comune, sulla vita religiosa e sulla preghiera comunitaria.


Passando alle cose pratiche si è stabilito lasciare partire Figini e di esonerare Franco dall’incarico di Prefetto per il prossimo anno.


Si è deciso pre di tenere per il prossimo anno le camerata dei Commercialisti  e la 4.a ginnasio.


Non si accetteranno più operai ma preferibilmente studenti di liceo e di Commercio oltre ai ragazzi che già hanno frequentato da noi.


Si auspica un secondo Ministro.

Riguardo agli esami imminenti si sono formate le seguenti commissioni. P. Rettore e Fr. Ido per la contabilità, P. Ciotoli e Figini per l’italiano e il latino; P. Santambrogio e P. Fantinelli per la matematica; P. Re e P. Gianasso per il francese.


Le preci di rito hanno concluso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

10 Giugno 1969


Nel Capitolo Collegiale che oggi si è riunito nella biblioteca della casa il P. Rettore nella sua meditazione ha trattato del senso della vacanza nelle sue componenti naturali e soprannaturali, individuali e comunitarie.


Si sono poi distribuiti gli incarichi delle S. messe e degli altri servizi liturgici e sacramentali da assolvere nel periodo estivo.


In particolare S. Messe in Collegiata, S. Messa a s. Giovanni ( fino a fine mese ), S. Messa a S. Maria, S. Messa in casa, Messe domenicali, due in Collegiata, due a Daro e Artore, due a s. giovanni, una in casa, due a Giubiasco, una a S. Maria e di tanto in tanto impegni a Monte Carasso o Sementina, a Castione, a S. Antonino, a ravecchia, a Carasso, ecc.


Si sono inoltre assunti impegni di ripetizione pr numerosi alunni del Collegio o alunni di scuole pubbliche.


Si sono stabilite le date degli Esercizi spirituali, obbligatori a norma di Codice, esercizi che verranno seguiti da tutti i Religiosi della nostra Comunità.


Si è poi accennato alle possibili vacanze dei Religiosi in data da stabilirsi d’accordo con il Rettore e con gli altri Confratelli.


P. M. Santambrogio crs

19 Giugno 1969


Oggi ci siamo riuniti nell’aula capitolare convocati dal P. Rettore.


Nella sua meditazione introduttiva il P. Rettore ha ribadito i concetti di vacanza come periodo di maggior disponibilità per un più serio impegno spirituale ed apostolico.


Si sono quindi assunti altri impegni di SS. Messe come a S. Giovanni, due S. Messe quotidiane a partire dal 1° luglio, e qualche S. Messa domenicale ad Arbedo, alcune predicazioni e panegirici a S. Antonino e a …. e a a Castione e altri impegni di confessione.


Si sono stabilite le date degli Esercizi spirituali di ciascuno e dei giorni di ritiro mensili. Infine si è approvato il calendario delle brevi vacanze dei Religiosi.


Nel più fraterno augurio di buon lavoro si è dato inizio al perdiodo estivo.


Le preci di rito hanno concluso il nostro Capitolo Collegiale.


P. M. Santambrogio

22 Luglio 1969


Presente il M. R. P. Preposito Provinciale P. D. Carlo Pellegrini, il Rev.do P. Cesare Arrigoni, il R. P. Mario Mereghetti e il R. P. D. Francesco Colombo, oltre ai Padri della Comunità, cioè il M. R. P. D. Giuseppe Rossetti, P. D. Giuseppe Re, P. D. Gaetano Santambrogio, P. D. Ferrante Gianasso e Fr. Ido de Marchi, si è tenuto un grande Capitolo per focalizzare i problemi urgenti del nostro Collegio e della nostra scuola.


Dopo molte proficue discussioni, interventi e un ampio dibattitito, si è concluso sostanzialmente questo: che la nostra istituzione per ora debba perdurare; che i Religiosi presenti, che più di ogni altro sentono i problemi locali, s’impegnino a risolverli per quanto è possibile e si dedichino a sensibilizzare maggiormente i Superiori maggiori al riguardo.


Con le preci di rito si concluso questo Capitolo.


P. M. Santambrogio

26 Agosto 1969


Capitolo Collegiale nell’abituale aula Capituli.

Oggi alle ore 17.1/2 ci siamo radunati per esere portati a conoscenza di tutto il movimento finanziario di quest’anno. Già durante l’anno siamo stati periodica,emente informati ( una volta al mese ) del bilancio mensile della casa, oggi, si sono prese decisioni per il futuro.


Tutti abbiamo letto attentamente i  libri dei conti, delle spese, delle paghe dei dipendenti, ecc…


La discussione che ne è seguita ha in sostanza approvato la lina di condotta finora tenuto. Ci si è poi orientati per un graduale sensato aumento delle rette e per una eventuale diminuzione del personale.


Si è inoltre stabilito il calendario degli esami di settembre. 


P. M. Santambrogio

29 Agosto 1969


oggi, a soli tre giorni del precedente Capitolo, ci si è nuovamente riuniti per ascoltare la meditazione del M. R. P. Rettore; 2) per discutere ancora sul problema economico avendo tutti noi esaminato in questi giorni i libri dei conti messi a nostra disposizione in refettorio; 3) per trattare di adempimenti scolastici sia riguardo gli alunni che daranno in questi giorni gli esami, sia a riguardo ai docenti esterni se si dovranno nuovamente assumere o no.


La meditazione ha trattato dell’osservanza della S. regola nello spirito e nella forma.


L’economia è stata unanimente approvata.


Gli alunni rimandati sono stati oggetto di discussione attenta e responsabile. 


Si ingaggeranno ancora il Prof. Jelmini per il francese e probabilmente, se accetterà, il Prof. Rainoldi per il tedesco.


Le abituali preci hanno concluso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

8-9 Settembre 1969


Oggi, lunedì, 8 settembre, è giunto rea noi di primo mattino il Rev.mo P. generale. P. D. Guseppe fava.


Ha avuto modo di parlare con tutti  i Religiosi individualmente e comunitariamente.


Un fraterno Capitolo Collegiale tenuto oggi martedì 9, ha concluso la sua gradita visita.


Oggi, dopo il Capitolo tenuto nel primo pomeriggio, il Rev.mo P. Generale, è partito per Magenta.


P. M. Santambrogio

10 Settembre 1969


Il capitolo di oggi ha avuto come tema le scuole, è infatti seguito agli scrutini degli alunni.

Si sono vagliati gli esiti e si è concordato sugli indirizzi da proporre alle famiglie degli alunni non promossi.


P. M. Santambrogio

18 Settembre 1969


Capitolo Collegiale. Eccellente prolusione del M. R. P. Rettore sulla comunità, unico centro di vita. 

Auguri al nuovo Confratello P. Silvio Bianchi.


Concordata la S. Messa inaugurale domani, venerdì 19.


Si stabilisce di iniziare la scuola col Padre Nostro e di non aggiungere altre preghiere all’inizio delle singole ore.


Si organizza la scuola e si indicano i giorni di vacanza.


Si stabilisce che tutti i compiti debbano essere eseguiti dagli alunni entro un ora, oppure di iniziare i compiti più lungi, in aula.


La messa dele elementari fissata il martedì, quella ginnasiale il venerdì, a turno.


Si toccano pure scottanti problemi di disciplina: i prefetti non preparati, galateo da imparare.


P. M. Santambrogio crs

9 Ottobre 1969


Il Capitolo odierno ha fissato definitivamente i giorni di vacanza scolastica e di giorni di vacanza in famiglia per gli alunni interni,


Si è poi nuovamente esaminato tutta l’amministrazione dello scorso anno e si sono concordati indirizzi per l’avvenire.


Si è proposto un incaricato di classe ma la maggioranza ha preferito, probabilmente per problemi contingenti, respingere questa proposta ( 5 no, 2 sì, i astenuto ).


P. M. Samtambrogio 

16 Ottobre 1969


Capitolo e caso di morale risolto da P. Sisto Ciotoli. Il caso di liturgia risolto da P. Santambrogio Gaetano.


Si sono discussi anche problemi didattico-pedagogici.


P. M. Samtambrogio

23 Ottobre 1969


Riflessione di P. Rettore sui fondamentali e vitali principi di educazione.


Si sono tarttati i rapporti con le famiglie degli alunni e con i Professori del Ginnasio.

30 Ottobre 1969


Capitolo: meditazione di P. Rettore e discussione.


Si sono trattati problemi dell’ …. Disciplinare agli alunni e ddell’assistenza al doposcuola.


Si è pure stabilito l’orario delle due meditazioni in comune: 7.15 il mattino e 18.30 la sera.


P. M. Santambrogio crs

6 Novembre 1969


Giorno di ritiro e Capitolo serale. Meditazione sulla vita religiosa dettato da P. Rossetti a conclusione del ritiro da lui diretto.


Breve ma viva discussione e preghiere di rito.


P. M. Santambrogio

13 Novembre 1969


Oggi alle ore 18 i Padri si sono radunati in Capitolo Collegiale. Dopo la meditazione del M. R. P. Rossetti da tutti seguita attentamente si sono prese di comune accordo disposizioni per l’imminente festa missionaria dell’8 dicembre. Stabilito l’orario di quel gioendosi è passati ai problemi scolastici più urgenti.


Si è anche proposto e decretato di riunirci ogni settimana per discutere sulle utilità e sulla funzionalità delle nostre opere educative. E’ il caso di chiudere il Collegio o di continuare?


Per ora sembra dover continuare pur in mezzo a molti validi interrogativi.


Con le preci di rito si è chiuso questo Capitolo.


P. M. Santambrogio


P. G. Rossetti Rettore

20 Novembre 1969


Caso morale di Padre Bianchi risolto e caso di liturgia risolto da Padre Rossetti.


E’ sempre discussione sulla scuola.

27 Novembre 1969


Capitolo sull’economia della casa e sull’imminente giornata missionaria.


Discussione sulla figura del P. Spirituale e del P. Ministro.

4 Dicembre 1969

Assente Fr. Idi convocato con i Fratelli in Italia, ci siamo riuniti la sera con il M. R. P. Rettore, lui pure rientrato da poco da un raduno.


Si è trattato principalmente della nostra preparazione spirituale per la festa dell’Immacolata e del servizio da portare ai Parroci per le feste di dicembre.

11 Dicembre 1969


Giornata di ritiro ( il pomeriggio ) e Capitolo Collegiale.


Discussione sulla scuola e sul nuovo personale didattico.


Discussione sui rapporti con le famiglie.


P. M. Santambrogio

18 Dicembre 1969


Capitolo Collegiale di chiusura. Dettata la meditazione dal M. R. P. Rettore sul senso del Natale ci si è accordati sugli impegni da prestare a tutti i Rev.di Parroci dei dintorni e sul ritiro spirituale di fine anno.


Con le preci di rito si è chiuso il Capitolo.

30 Dicembre 1969


Capitolo Collegiale e conclusione di un intenso giorno di ritiro.


Si è trattato della vita religiosae dell’unione degli uomini, garanzia di unione apostolica.


Le preci di rito e gli auguri di Anno Nuovo hanno chiuso questo Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

ANNO DOMINI 1970

Gli alunni presenti in 
I.a ginnasio sono 
17




II.a 
“
“
21




III.a
“
“
19




IV.a
“
“
14

I commercialisti sono

“
“
21


Il calendario scolastico prevede le note informative, i giorni 27; 28; 29 gennaio

10 Gennaio 1970


Capitolo Collegiale. Ore 18. P. Rossetti ha tenuto una profonda riflessione pedagogico-psicologica-didattica. Scopo della luna e documentata relazione è stato quello di sensibilizzare i docenti su vari problemi educativi.


“ Non è la cosa a suscitare interesse, ma il modo con la quale la si presenta “


“ E’ anche una questione di morale professionale “. “ Porsi la domanda: perché un ragazzo intelligente può essere svogliato? “. “ Non si faccio un problema di formazione individualistica ma un problema di formazione collettiva. Nella scuola mista, le personalità si integrano più facilmente “


Alla relazione è seguito un ampio dibattito teorico e pratico.


Si è poi trattato delle materie già escluse dagli esami al ginnasio, cioè ginnastica, religione e canto, e delle materie che probabilmente verranni escluse in seguito, cioè: scienze, storia e geografia.


Con le preci di rito si è chiuso questo vivace ed ineteressante Capitolo.


P. M. Santambrogio 

19 Gennaio 1970


Nel Capitolo odierno è stato portato ancora una volta il registro dei conti che verrà lasciato in mano ai Religiosi per i giorni seguenti perché tutti lo leggano, lo esaminino e ne diano il proprio parere.


Si è poi passati alla votazione se tenere o no la quinta ginnasio l’anno prossimo.


Favorevole P. Gianasso per avere un ciclo completo di studi ( dalla I.a alla V.a ginnasio ). Sfavorevole P. Ciotoli per le spese di Fr. Da 12.000 a 15.000 l’anno che la quinta ginnasio richiederebbe ( denaro interamente a carico dell’amministrazione )


Si è passati a voti: presenti e votanti 8, voti valevoli 8.


Sono per il NO
n. 5

Sono per SI’

n. 3

Voti bianchi

n. 0

Voti nulli

n. 0

Si decide dunque di non ricostituire la V.a ginnasio l’anno venturo.

Con le preci di rito si chiude questo fraterno Capitolo.

P. M. Santambrogio

30 Gennaio 1970


Il caso di morale p stato risolto da P. Santambrogio e il caso di liturgia da P. Re.


E’ seguito un fraterno dibattito.

23 Febbraio 1970


Oggi alle ore 17.1/2 ci siamo radunati per la terza volta in questo mese. Dei due precedenti incotri avvenuti mercoled’ 10 e martedì 17 non è stato fatto cenno in questo libro trattandosi delle abituali riunioni settimanali di carattere pedagogico scolastico.


Il M. R. P. Rettore ci ha mirabilmente ragguagliati sulla Conferenza dei Direttori di Collegio tenutosi lunedì 26 gennaio e della riunione dei direttori delle scuole private tenutosi mercoledì 18 febbraio.


Si è poi trattato il progetto di lettere nella commissione pedagogica per salvaguardare ideologicamente ed economicamente le scuole private.


Tutti i padri hanno preso parte attiva al dibattito.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

2 Marzo 1970


Dopo le preci di rito il P. Rossetti ha tenuto una meditazione sulla vita di comunità e sull’appoggio da dare a tutte le iniziative dei Confratelli.


Si è poi passati ad esaminare la lettera dell’Ufficio Stampa, Padri Somaschi, datata Roma, 25.2.’70, che fa il punto sulle nostre pubblicazioni periodiche secondo le linee approvate dal Consiglio Generale allargato, tenutosi a Roma, il 17.2 u. s.


Tutti hanno espresso il proprio parere favorevole alla lettera in parola firmata da P. Renato Bianco,nostro stimato Confratello, e si è rimasti accordo di impegnarci tutti a collaborare, non solo, ma anche di incaricare P. D. Sisto Ciotoli di tenere contatti ufficiali tra la nostra istituzione e i periodici dell’ordine.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M Santambrogio

10 Marzo 1970


Dopo l’eccellente meditazione del P. rettoresul significato della S. Pasqua si è discusso del come preparare la Pasqua degli alunni.


Dopo ampia discussione si è deciso in linea di massima di fare come gli altri anni 


Si sono poi passati in rassegna i numerosissimi impegni apostolici della S. pasqua di quest’anno.

24 Marzo 1970


Giorno di ritiro per gli alunni in preparazione della Pasqua di domattina.

28 Marzo 1970


Giorno di ritiro mensile straordinario con concelebrazione ed omelia del P. Rettore . NB: tutti i Padri si stanno prodigando nel lavoro apostolico in aiuto di parrocchie ticinesi e italiane.


P. M. Santambrogio crs

5 Aprile 1970


Stupenda festa degli Ex Alunni. Si rimanda per la cronaca ai giornali locali e a “ Voce Soave “.

6 Aprile 1970


Prolusione del p. Rossetti e Capitolo Collegiale. Si perfeziona il calendario delle attività: S. Cresima e Prima Comunione; gite scolastiche e vacanze.


L’ampio dibattito è diretto dal P. rettore.


Per le gite scolastiche: P. Ciotoli porterà la I.a a Basilea, P. Santambrogio la II.a a Venezia; P. Re la III a Montecarlo; p. Gianasso la IV.a a Parigi. Nei giorni 8-9 maggio.


Le preci di rito chiudono il Capitolo.


P. M. Santambrogio

13 Aprile 1970


Capitolo Collegiale, ore 16. Caso di morale risolto da p. Gianasso e S. Scrittura presentatao da P. Sisto Ciotoli. E’ seguito un ampio dibattito.


P. M. Santambrogio

27 Aprile 1970


Capitolo Collegiale, ore 17.1/2. Ampia meditazione del P. Rettore sulla vita religiosa e sui voti solenni. IL vero senso verticale e comunitario dei voti di Povertà, di Castità e di Obbedienza.


E’ seguito un dibattito. Si terrà il giorno di ritiro mensile proprio in occasione della rinnovazione dei voti con concelebrazione, recita comunitaria dei Salmi ed omelia di P. rettore.


Nella più perfetta unione di spirito si è sciolto questo Capitolo.

5 Maggio 1970


Gita delle scuole elementari.

8-9 Maggio 1970


Gita a Venezia.

22, 23, 24 Maggio 1970


Gita a Parigi, ( solo la IV.a ginnasio )

27 Maggio 1970


Capitolo Collegiale a chiusura di un fervente giorno di ririto nella vigilia del Corpus Domini.


Si è anche trattato degli esami di III.a ginnasio ormai imminenti.


P. M. Santambrogio

2 Giugno 1970

Capitolo Collegiale. Prolusione di P. Rossetti sul senso delle vacanze. Si sono stabilite le ripetizioni dal 3 agosto al 2 settembre ( sospese tuttavia il 15, 16, 17 agosto )


Si sono fissati gli esami di settembre , i giorni 3, 4, 5.


Il prezzo delle ripetizioni è fissato a fr. 10 all’ora per un alunno; fr. 6 all’ora per due alunni; fr. 70 per materia ( corso completo  in gruppo ).


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio.

12 Giugno 1970


Capitolo Collegiale in preparazione della fine dell’anno e valutazione collettivo dell’esito degli studi.


Tutti hanno avuto modo di esprimere il proprio parere sull’anno scolastico che sta terminando. In genere è stato un anno buono.

22 Giugno 1970


Giorno di ritiro di Capitolo Collegiale. “ Il senso del lavoro apostolico “ è stato il tema delle nostre meditazioni.


E’ stato redatto dettagliatamente il calendario degli impegni apostolici estivi: messe quotidiane in Collegiata e a S. giovanni, a S. Maria, alle nostre Suore, Messa frequente a Ravecchia e a Giubiasco. Inoltre messe domenicali si supplenza ai Sacerdoti Parroci o no che vanno in vacanza e messe domenicali ordinarie a S. Giovanni, in Collegiata, a Giubiasco, ad Artore, a daro, in casa, a S. Maria, oltre a panegirici diversi.


Si è trattato delle possibili vacanze dei Religiosi.


P. M. Santambrogio

3 Agosto 1970


Capitolo Collegiale, ore 17.1/2. La brillante meditazione del del M. R. P. Rettore all’inizio del lavoro scolastico estivo ha dato tono a tutto il Capitolo.


Si è trattato delle ripetizioni e si sono formate le commissioni esaminatrici.


P. Ciotoli, P. Santambrogio, P. Re, P. Bianchi per l’italiano nelle IV.e classi del ginnasio.


P. Fantinelli, P. Gianasso, per la matematica nelle III.e classi.


P. Re e P. Gianasso per il francese nelle III.e classi.


Le preci di rito hanno concluso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

10 Agosto 1970


Capitolo Collegiale sull’osservanza delle S. Costituzioni nello spirito della carità. Dopo ampia discussione a seguito della profonda meditazione dettata da P. rettore si è deciso il programma per il prossimo anno scolastico.


Il p. Rettore terrà le cattedre di scienze e di religione.


P. Fantinelli, matematica e disegno tecnico.


P. Santambtogio, italiano, storia e geografia, nonché scienze in quarta.

P. Bianchi, religione e latino, nonché due ore settimanali nelle scuole elementari.

P. Gianasso, francese, matematica nelle classi superiori.

P. re, francese e italiano.

Fratel Ido, ginnastica e canto.


M.o Petruzziello, disegno.


M.o Valentino, le maggiori.


M.o Gino, le elementari.


P. M. Santambrogio

24 Agosto 1970


Capitolo Collegiale. Dopo la meditazione, seguita con attenzione, P. Rettore ha ribadito il bisogno di unità. Di azione comune ( i Prefetti avvertono se ci sono divisioni ). Le cose nostre diciamole tra noi. Ciascuno mediti da parte sua e sia elemento di unione.


Si sono poi passate in rassegna tutte le iscrizioni per l’anno nuovo sia per le elementari che per il ginnasio e i commercialisti.


Le iscrizioni sono già al completo.


Si è poi trattato il problema dei Prefetti, il cui quadro non è ancora completo.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

3 Settembre 1970


Capitolo Collegiale, presenti tutti i religiosi, alle ore 11, nell’aula del Capitolo. Lettura e commento del n. 184 delle Costituzioni. La prolusione del P. Rettore è eccellenete. Tratta delle domande dei giovani, affronta il problema delle abitudini e delle tradizioni. Evitare di esprimersi con sommesso rammarico. Affrondisce i veri problemi in modo vero. Tutti lo seguiamo con attenzione e con tacita approvazione.


Poi si trattano vari problemi come il bilancio della casa che viene sottoposto dettagliatamente al Capitolo.


Franchi 380 prof. Pedrioli.


Franchi 300 Prof. Jelmini. 


Franchi 350 portinaio ecc. Viene tutto esaminato. Alcuni prendono appunti, tutti commentano e approvano.


Le preci di rito terminano il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

11 Settembre 1970


Capitolo Collegiale per determinare le ore per ciascuno.


P. Rettore, scienze e religione.


P. Re, francese e italiano.


P. Fantinelli, matematica e disegno tecnico


P. Santambrogio, italiano, geografia e scienze.


P. Ciotoli, tedesco, italiano, storia e religione.

P. Gianasso, francese, matematica.

M.o Valentino, maggiori.

M.o Gino, elementari.

Suor Carla Gonfalonieri, elementari.


Si trattano inoltre mlti problemi concreti su alcuni: Mazzolini, Di Sandro, memone, ecc.



Si chiude con la preghiera.


P. M. Santambtogio crs

14 Settembre 1970


Inizio per le elementari.

17 Settembre 1870


Inizio per il ginnasio ( 2.a ora ).

6 Ottobre 1970


Capitolo Collegiale e distribuzione di incarichi di assistenza nel doposcuola.


Si tratta pure della vita comune e della fedeltà alla meditazione e alla lettura spirituale.


Si tratta pure dell’attenzione nel segnalare inconvenienti, senza fare tragedia, ma con buon senso e tatto apostolico.


P. M. Santambrogio

27 Ottobre 1970


Capitolo a sfondo scolastico, pedagogico. Ci siamo riuniti anche il giorno 13 ottobre e il giorno 20 ottobre ma non se ne è presa nota trattandosi degli abituali incontri settimanali.


Oggi, il P. Rettore ha trattato un tema sulla spiritualità somasca attentamente seguito da tutti.


Infine abbiamo concordato l’orario delle vacanze e degli scrutini di tutto l’anno.


P. M. Santambrogio.

2 Novembre 1970


Capitolo serale sull’osservaza dei voti religiosi di povertà, castità ed obbedienza nello spirito del Concilio Ecumenico.


Si sono poi trattati problemi pedagogici contingenti.


P. M. Santambrogio

10 Novembre 1970


Capitolo per il caso di morale risolto da P. Fantinelli.


La discussione che ne è seguita ha messo in luce la ricchezza del messaggio cristiano rinverdito dal Concilio ecumenico.


Si è poi parlato della disciplina degli alunni.


Avendo espresso ciascuno liberamente il proprio parere, con le preci di rito si è chiuso il Capitolo.


P. M. Samtambrogio crs

17 Novembre 1970


Riunione scolastica per esaminare l’andamento dell’anno scolastico testè iniziato.


Si sono dati i primi voti agli alunni.


P. M. Santambrogio

24 Novembre 1970


Capitolo della casa. Meditazione sul voto di povertà tenuto da p. Rossetti. Discussione sulle Regole là dove trattano di questo argomento e disposizioni pratiche al riguardo.


Tutti hanno vivacemente partecipato all’approfondimento della lettera, ma soprattutto dello spirito del voto di povertà.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


p. M. santambrogio

1° Dicembre 1970


Capitolo Collegiale per la preparazione immediata della festa delle Missioni. Triduo di preghiere e di predicazione e confessioni per tutti la vigilia.


Tutti si sono impegnati a collaborare col P. Spirituale, P. D. Silvio Bianchi, per il buon andamento della festa.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

10 Dicembre 1970


Capitolo Collegiale. Meditazione sul voto di castità brillantemente dettata dal P. Rettore. Tutti hanno partecipato ad una discussione tanto attuale e impegnativa. Si sono toccati tutti gli aspetti del problema, teologici, dottrinali, giuridici, tradizionali, psicologici ed umani. Non sono mancate ipotesi sul domani della chiesa terrena.


Nella più cordiale fraternità si è chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

19 Dicembre 1970


Capitolo Collegiale. Meditazione del P. Rettore sul voto di obbedienza armonizzato con il S. natale imminente.


Sono stati poi distribuiti numerosi incarichi di servizio apostolico liturgico per i prossimi giorni.


Si è inoltre fissato il giorno di ritiro mensile e la data per la soluzione del caso di morale.


Augurandoci a vicenda Buon Natale si sciolto fraternamente questo Capitolo.

30 Dicembre 1970


Al termine del ritiro, nel Capitolo serale il P. Rettore ha riassunto le belle cose meditate sui tre voti religiosi ( alla luce del Concilio e delle usanze di oggi – i segni dei tempi – nonché dell’apporto delle scienze dell’uomo – psicologia – sociologia ecc. )


Tutti hanno espresso le loro opinioni. Nella più cordiale fraternità si è chiuso il Capitolo Collegiale e l’anno di grazia 1970.


P. M. Santambrogio

ANNO DOMINI 1971

8 Gennaio 1971


Capitolo Collegiale in biblioteca alle ore 18. Presenti tutti i Padri delle comunità nonché il Fratel Ido De Marchi oggi ci siamo riuniti in Capitolo Collegiale sotto la presidenza del Rettore P. D. Giuseppe Rossetti.


Dopo una breve prolusione del P. Rettore è stata letta, meditata e commentata la lettera del Rev.mo P. Generale, P. fava.


Tutti hanno avuto modo di conoscere il tenore di questa lettera giunta a noi in un’unica copia e tutti, unitamente alla propria approvazione hnno potuto esprimere il proprio punto di vista.


Dopo questa prima parte si è passati a trattare problemi contingenti.


Si è discusso il caso di fissare il 31 gennaio per la premiazione scolastica o se il caso di soprasedere a questa forma tradizionale che, secondo alcuni, non risponde più adeguatamente alle esigenze di oggi ma è da tempo almeno, nel nostro Collegio, una risonanza ostinata del passato che premiava il successo e non l’impegno, il singolo e non la collettività.


Si è citato il caso di ragazzi che non hanno ritirato il diploma i lode e di ragazzi che dopo aver meritato per anni e anni medaglie in profitto, medaglie in condotta e medaglie in religione, giunti alle classi superiori non hanno brillato né per il profitto, np per la condotta e tanto meno per la religione.


Ci si dunque orientati com’unitariamente a “formare piuttosto degli uomini chea premiare dei bambolotti ( come purtroppo avveniva per il passato ) tra il plauso acritico di un’insulsa e paternalistica società.


Si è dunque deciso di non effettuare premiazione alcuna.


P. Santambrogio Gaetano

13 Gennaio 1971


Alle ore 18.15 ci siamo fraternamente riuniti per un Capitolo Collegiale. Dopo la stupenda meditazione del P. Rettore sull’impegno cristiano e sacerdotale siamo passati ai problemi di urgenza immediata.


Si è confermato l’orariodell meditazione, alle 7.1/2 al mattino, per tutti e alle 18.30, la sera, pure per tutti. ( Gli assenti per gravi e giustificati motivi ne daranno notizia al Superiore indicando anche il tempo nel quale faranno la loro meditazione ).


Si è poi passati a trattare il problema della quarta ginnasio riguardo alla quale si è notato l’aggravio economico e lo scarso rendimento: soltanto 6 alunni con un numer superiore di docenti tra i uali uno esterno, il Prof. Jelmini per il francese, ( il cui solo stipendio è a mala pena contenuto dalle tasse scolastiche che pagano gli alunni ). 


Il p. Santambrogio, docente di scienze, ha poi ricordato che per la sola sua materia svolta secondo i nuovi programmi del Canton Ticino, si deve preventivare ogni anno una spesa minima che va dai 130 ai 150 franchi per alunno, E ciò oltre alle spese richieste alle famiglie che si aggirano sui 70/80 franchi per alunno ( fr. 20-25 pwe il camice; fr. 25.50 per il bunreu, fr. 19.50 per il regolo calcolatore, fr. 4-12 per il calibro, ecc. ).


C’è poi il problema dell’aggiornamento tecnico per il docente. ( Quest’anno il p. Santambrogio per gentile concessione del Prof. Enrico Colombo, artefice del nuovo programma teorico-sperimentale di scienze, si reca da due a quattro volte la settimana al ginnasio cantonale ad assistere alle lezioni ‘pratiche’ nelle quarte e quinte ginnasio ).


C’è da ultimo il problema dell’impossibilità di svolgere in Collegio tutto il corso, per mancanza di costose attrezzature, per cui occorrerà ottenere anche quest’anno che alcune lezioni ‘pratiche’ vengano tenute nelle aule di scienze del ginnasio cantonale.


Ci si sta dunque orientando, lo scriviamo con dolore, per l’abolizione anche della quarta ginnasio, l’anno prossimo.


P. M. Santambrogio Gaetano

27 Gennaio 1971


Capitolo collegiale, ore 18.1/2. Preceduto, come già altre volte dalla distribuzione di un foglietto a ciascun religioso con l’o.d.g. stampato a macchina onde ciascuno potesse per tempo prendere visione dei problemi trattandi.


Dopo una profonda meditazione sulla vita religiosa di comunità si è passati alle cose pratiche.

1. Si è trattato dei problemi economici ampiamente discussi e risolti.

2. Si è tratto della scuola ‘media unica’ che sembra busare alle porte del Canton Ticino.

3. Si è lamentata la mancanza di locali per garantire al Collegio una decente cuola media secondo le più recenti istanze cantonali.

4. Si è lamentata la mancanza di ambienti adatti, aule o saloni, anche per la vita interna dei convittori. ‘Troppe poche aule, un’unica scala; pochi servizi’.

5. Si è parlato delle prospettiva pratica per l’anno venturo, ’71-72.

P. M. Santambrogio

10 Febbraio 1971


Oggi alle 18.1/2 ci siamo riuniti nell’aula del Capitolo per affrontare aluni problemi educativi riguardanti la nostra istituzione.


P. rettore nella sua prolusione ha parlato della vita di preghiera nello spirito del Santo Fondatore del quale abbiamo due giorni fa celebrato la festività con una concelebrazione eucaristica.


Si è poi passati a trattare il problema economico, problema che non ci permette spese eccessive. Non si può, ad esempio, attrezzare di ambienti sufficienti la nostra scuola, né di aule di studio i nostri alunni interni, né aule al coperto per i lavori di ricerca di gruppo auspicabili nei corsi sperimentali e, a quanto si dice, nell’imminente scuola media ticinese. Non si dunque come tenere in piedi la nostra istituzione sotto l’incalzare del progresso tecnico scolastico, le esigenze della nuova scuola, l’occupazione del tempo libero, le ricerche di gruppo, e i laboratori del carbone, della carta e credo della plastica, i tre laboratori che ogni scuola media ticinese dovrebbe avere.


Si è tratto poi del problema dei Prefetti, volenterosi sì ma infinitamente distanti da quell’ideale di educatori che è brillato nella mente di S. Girolamo Emiliani e che abbiamo avuto la fortuna di vedere realizzato in qualche nostro Confratello.  

“ Bisognerà educarli ad educare i Prefetti! “


Le preci di rito hanno posto termine al Capitolo Collegiale.


P. M. Santambrogio

16 Febbraio 1971


Il Capitolo odierno ha preso in esame la nostra situazione scolastica generale esterna e interna. Si sono vagliati tutti i programmi e l’operato dei docenti. Si è trattato di alcuni casi in difficoltà scolastica. Hanno il diritto di essere aiutati!


Con le preci di rito si chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

24 Febbraio 1971


Capitolo Collegiale, ore 17.30. Come già nel finire dello scorso anno scolastico, la locale scuola di Commercio si è rivolta ancora una volta a noi per chiederci aule scolastiche. La lunga questione, esposta saggiamente e dettagliatamente dal M. R. P. Rettore, balena agli occhi di molti di noi come la soluzione tenuta in serbo dalla Provvidenza per risolvere quasi totalmente i nostri annosi problemi. Quando e come Dio provvederà!


Ci si è in genere mostrati compiacenti di questo spiraglio di speranza che garantirebbe alla nostra cara istituzione una decente sopravvivenza.


Confidiamo nel futuro.


P. M. Santambrogio Gaetano

3 Marzo 1971


Capitolo Collegiale alle ore 18.1/2 con soluzione del caso di morale di febbraio, brillantemente svolto da P. D. Sisto Ciotoli.


La breve, ma vivace discussione ha messo in risalto l’evoluzione ideologica e l’aggiornamento dottrinale imposto dal Concilio Vaticano II.


Si sono poi affrontati alcuni problemi contingenti come il bilancio finanziario della casa ( gli stipendi ai Prefetti, al portinaio, al personale ) e le spese varie per il vitto, per la luce, ecc.


Si è inoltre trattato di vari problemi educativi e di assistenza.


Le preci di rito hanno chiuso questo Capitolo.


P. M. Santambrogio

17 Marzo 1971


oggi ci siamo riuniti alle ore 16.1/2 per una meditazione sulla vita religiosa, dettata da P. Rettore.


Si sono poi trattati varie contingenti problemi come l’assistenza durante le ricreazioni, la presenza durante il doposcuola e altre cose del genere.


Con le rituali preci si chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

27 Marzo 1971


Capitolo Collegiale alle ore 17.30. Tutti i Rev.di Padri e Religiosi uniti in Capitolo hanno concordato la data della Riunione ex Alunni. Si terrà il 18 aprile, domenica dopo la Pasqua.


La data è stata concordata in comunione con il Sig. Emilio Brenni, presidente e con gli altri anziani e giovani collaboratori.


Si è poi concordato il programma da tenere in quel giorno.


Si è poi discusso della Pasqua per gli alunni e del triduo di predicazione. P. Silvio Bianchi, attuale direttore spirituale se ne incaricherà.


E’ seguit un fraterno dibattito sui metodi educativi da usarsi e sul loro rendimento.


Inoltre è stato ribadito l’orario della meditazione in comune in cappella come ‘testimonianza’.


Le preci di rito hano chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

3 Aprile 1971


Capitolo Collegiale. Oggi dopo la meditazione sulla Pasqua, dettata da P. Rettore, si è discusso in Capitolo dell’imminente Pasqua degli alunni e delle modalità, della Messa concelebrata, dei piccoli cantori, ecc.


Si è poi deciso il foglio da spedire agli ex Alunni per il XXIII raduno del 18 aprile p. v., foglio che verrà datato del 6 aprile.


Si sono poi distribuiti gli impegni, numerosi, per il periodo pasquale.


Con le abituali preci si è chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

14 Aprile 1971


Capitolo Collegiale, ore 18.1/2. La meditazione sul Cristo Risorto ha caratterizzato il Capitolo come pure il giorno di ritiro, tenuto prima della S. Pasqua.


Si è poi discusso sul rientro degli alunni e su vari problemi scolastici.


P. M. Santambrogio Gaetano

21 Aprile 1971


Come già discusso più volte precedentemente anche oggi si è parlato della provvidenziale richiesta delle Scuole Cantonali di Bellinzona di affittare nostre aule.


Dopo fraterna discussione si è stati concordi nello scorgere, in questa richiesta, una speranza per l’avvenire del Collegio.


Ci auguriamo che quanto si è discusso e auspicato possa avverarsi.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio CRS

28 Aprile 1971


Capitolo Collegiale. Dopo una luna e profonda meditazione dettata dal P. Rossetti sulla responsabilità individuale e collettiva nella vita religiosa e lavoro di gruppo, si è passati a cose materiali.


La richiesta di aule sembra risolvere due problemi annosi e penosi trascinati da tempo dal Collegio.


Il problema di migliorarne la funzionalità aumentato di aule, di servizi e di una scala; il problema della cappella troppo ampia e asimmetrica che da oltre dieci anni, da quando cioè era stato fatto l’impianto dei termosifoni, si era determinati di risolvere a vantaggio di nuove aule.


Oggi sembra giunto il tempo preparato dalla Provvidenza per tali migliorie. Migliorie che altrimenti non si effettueranno mai più, a quanto sembra, per mancanza di mezzi economici.


Tutti concordi abbiamo chiuso con la prece di rito il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

5 Maggio 1971


Capitolo Collegiale a conclusione di un ritiro spirituale sull’osservanza dei voti religiosi di povertà, castità e obbedienza, alla luce dei recenti documenti pontifici e delle attese del mondo di oggi.


Discussione aperta e fraterna sulle aule da costruire. Prece finale.


P. M. Santambrogio

9 Maggio 1971


Oggi, 9 maggio 1971, tutti i religiosi della casa si sono radunati in Capitolo Collegiale per decidere o meno della approvazione del progetto di costruzione di sei aule scolastiche secondo la nota richiesta della Scuola Cantonale di Commercio e del suo finanziamento.


Erano presenti tutti i membri della comunità: 


il m. R. p. D. Giuseppe Rossetti


P. D. Giuseppe Re


P. D. Sisto Ciotoli


P. D. Gaetano Santambrogio


P. D. Giovanni Fantinelli


P. D. Silvio Bianchi


P. . Ferrante Gianasso

\
V. Fr. Ido De Marchi


Dopo circa mezz’ora di discussione, vagliati i pro e i contro, si è passati ad una prima votazione per l’approvazione globale del progetto. La votazione ha dato i seguenti risultati: Presenti 8; Votanti 8; Voti validi 8; Voti nulli 0, Voti favorevoli 6 (sei); Voti contrari 2 (due); astenuti 0 (zero).


Si è poi passati ad una seconda votazione per approvare o meno anche alcuni dettagli. La seconda votazione ha dato i seguenti risultati: Presenti 8; Votanti 8; Voti validi 8; Voti nulli 0; Voti favorevoli 6 (sei); Voti contrari 2 (due); Astenuti 0 (zero).


Con le preci di rito si concluso il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

12 Maggio 1971


Oggi si è riunito il Consiglio di Amministrazione della Società Anonima Istituto Francesco Soave per decidere dell’approvazione o meno della costruzione dei sei alule e del suo finanziamento secondo l’ormai nota richiesta delle Scuole Cantonali di Commercio.


Erano presenti i SignoriDott. Fausto Casella presidente, Rag. Stefano Colombo membro del Consiglio, P. Giuseppe Rossetti procuratore, P. Sisto Ciotoli revisore.


Assente per motivi improrogabili l’Avv. Geo Solari, membro del Consiglio.


Dopo un’ora di discussione il Consiglio di Amministrazione ha approvato le stesse cose già approvate dal Capitolo Collegiale del 9 us., cioè: costruire 6 aule nel locale adibito fino ad oggi a cappella e corrispondenti servizi nel locale accanto alla cappella per una cifra di fr. 236.000; affittare per 10 anni le stesse aule al Cantone con un reddito annuo di 36.000 franchi più spese di riscaldamento, luce, acqua; stipulare u mutuo con il Banco dello Stato della cifra di 220.000 franchi da ammortizzare in dieci anni.


Alle 7.30, terminata la riunione, i nostri amici Dott. Casella, rag. Colombo ci hanno lasciati.

27 Maggio 1971


Oggi, alle ore 17.1/2, i religiosi della casa si sono riuniti in Capitolo Collegiale. Dopo una vibrante esortazione del P. rettore sulla vita religiosa, si è passati ad esaminare i principali problemi della comunità.

1. La meditazione in comune manterrà gli stessi orari di sempre; al mattino e alla sera, anche durante il periodo estivo.

2. Si compilerà un calendario per gli impegni estivi apostolici e per gli orari delle ripetizioni.

3. I brevi giorni di vacanza concessi ai religiosi verranno organizzati in tal modo da avvicendarsi ordinatamente.

4. Si continuerà anche durante il periodo estivo a portare aiuto apostolico e liturgico ai Rev.di Parroci e sacerdoti diocesani che si assenteranno per vacanze dal Ticino.

5. Si prende atto dell’utilità che verrà al Collegio quando saranno state costruite le 6 aule più i servizi e una scala nuova.

Con le preci di rito si è chiuso il Capitolo.

P. M. Sanrtambrogio crs

2 Giugno 1971


Capitolo Collegiale, ore 18.1/2. In questi giorni ci siamo più volte riuniti per concordare l’assegnazione dei voti agli alunni e le modalità di chiusura dell’anno scolastico, nonché il controllo dei lavori già iniziati dalla ditta Cattaneo.


La nota di chiassosa novità è avvertita anche dagli alunni che sperano, come noi, in una più funzionale e ampia attrezzatura e disponibilità del Collegio.


Tutti ormai sono concordi nellìapprovare le migliorie che verranno apportate al nostro Collegio.


Nel Capitolo odierno, oltre alla meditazion sulla vita di preghiera, dettata dal P. Rossetti, si è discusso sul periodo estivo imminente e sull’impostazione dell’anno venturo secondo quanto stabilito nel Capitolo del 13 gennaio di quest’anno.


Ci si è orientati come allora in linea di massima.


Dopo un’ampia discussione ci si è lasciati fraternamente.


Le preghiere consuete hanno posto termine al Capitolo alle ore 20 circa.


P. M. Santambrogio.

15 Giugno 1971


Il dieci giugno, festa del Corpus Domini, abbiamo partecipato alle funzioni cittadine, ridotte però nell’esteriorità secondo lo spirito più autentico e concreto del Concilio e le esigenze più reali dell’uomo di oggi. Anche nei paesi vicini, dove abbiamo prestato la nostra opera non si sono notati i ‘fronzoli’ tradizionali che appesantivano la celebrazione del mistero. Abbreviate ed eliminate le processioni, ridotte le cerimonie, ma a vantaggio di maggiore incidenza nella vita dell’Eucarestia.


Nel Capitolo di oggi si è fatto il punto sull’anno scolastico ’70-71 e ci si detti in genere soddisfatti. Si sono vagliati i successi e gli insuccessi e si auspicato un avvenire consono a qusti anni trascorsi,ma sempre più aderente alle esigenze delle nuove generazioni.


Con le preci di rito si è chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

23 Giugno 1971


Capitolo Collegiale, al termine di un giorno di ritiro mensile, all’inizio del breve periodo estivo.


Le meditazioni, svoltesi sulle scorte dei più recenti documenti conciliari e delle S. Costituzioni, hanno trattato dei tre voti solenni di povertà, di castità e di obbedienza.


Tutti i religiosi hanno partecipato con spirito di preghiera. Nel Capitolo serale poi si sono assegnati ad ogni religioso i tempi e luoghi degli esercizi spirituali da compiersi prima dell’inizio delle ripetizioni.


Tutti si sono dichiarati impegnati ad adempiere l’obbligo giuridico e ascetico degli esercizi spirituali nel modo più proficuo.


Le preci del nostro rituale hnno posto temine al Capitolo.


P. M. Santambrogio

1° Luglio 1971


Oggi, giovedì, la nostra comunità si è riunita in Capitolo per compilare le schede di preferenza per il Preposito Provinciale le schede degli eleggibili e delegati al Capitolo Provinciale. Osservati i nn. 350 e 275 delle Costrizioni, il Capitolo si è fraternamente concluso.


P. M. Santambrogio

Luglio 1971


Durante queso mese estivo ci si raduna quotidianamente due volte in assemblea comunitaria per la meditazione del mattino e la meditazione della sera. La recita del breviario viene fatta abitualmente nella nuova raccolta cappella, più piccola, ma molto più funzionale della vecchia.


Si sono poi svolte pratiche particolari per l’imminenza del Capitolo Provinciale Lombardo-veneto che si terrà verso la fine del mese a Somasca.

19 Luglio 1971


Sono partiti per il Capitolo Provinciale a Somasca tre nostri Confratelli, il P. Rossetti Giuseppe, il P. Silvio Bianchi e Fr. Ido De Marchi.


Li accompagnano le nostre preghiere e i nostri auguri.


P. M. Santambrogio

31 Luglio 1971


Nel breve Capitolo odierno abbiamo appreso ufficialmente la nomina del nuovo Padre Provinciale P. D. Cesare Arrigoni di Bulciago. Da molti anni valente Maestro dei novizi a Somasca e ora degno successore del Rev.mo P. Carlo Pellegrini nel governo della nostra religiosa Provincia.


A Lui gli auguri e la solidarietà spirituale di tutta la nostra comunità.


Si è poi trattato dell’andamento dei lavori in casa. Tutto procede bene anche se non celerissimamente. Non manca da parte nostra opera di stimolo perché i nuovi ampli locali siano pronti ( attrezzature comprese ) il primo giorno di scuola.


Le preci di rito hanno chiusp il Capitolo Collegiale.


P. M. Santambrogio

25 Agosto 1971


Capitolo Collegiale, ore 18, nella biblioteca.


Rientrati tutti i Padri, da oltre due settimane sono riprse le ripetizioni. Tutti sono fedeli alle materie di insegnamento nonostante la calda stagione e il disturbo dei lavori di ampliamento del Collegio.


Sono pure tutti presenti, in particolare, il P. Rettore e P. Ministro all’assistenza dei ragazzi in ricreazione e a studio.


La meditazione dettata da p. rettore sulla vita religiosa comunitaria è stata il canovaccio della nostra principale discussione.


P. M. Santambrogio

8 Settembre 1971


Capitolo Collegiale. Dopo che quasi tutti i Padri si sono recati a Somasca a prendere contatto con il nuovo Rev.o Padre Provinciale, P. D. Cesare Arrigoni, nel Capitolo di oggi si sono focalizzati gli impegni per il prossimo anno.


Tutti sono rimasti concordi nel fare più e meglio dell’anno scorso pur così buono.


P. M. Santambrogio

21 Settembre 1971


Capitolo Collegiale, ore 17.1/2. Si è fatto il punto sul nuovo anno scolastico ’71-72.


Docenti:
P. Giuseppe Rossetti
storia, religione, italiano




P. Giuseppe Re
seconda ginnasio




P. Giovanni Fantinelli   matematiche




P. Sisto Ciotoli
prima ginnasio




P. Silvio Bianchi
prima ginnasio




P. Gaetano Santambrogio scienze, geografia




Fr. Ido De Marchi
educazione fisica

P. Ferrante Gianasso è passato al Collegio Gallio di Como.




Suor carla Gonfalonieri elementari




M.o Guarino Gennaro  elementari




M.o Di Nardo Franco  assistente e musica




M.o Valentino Antonio maggiori




Prof. Sala Janette
francese




Prof. Longinetti Pera    pianoforte




M.o Santamorena Giovanni assistente

Centotrenta alunni ( dalla seconda elementare alla terza media )

Venti commercialisti, che frequentano scuole pubbliche.


P. M. Santambrogio

28 Settembre 1971


Capitolo Collegiale, ore 18.1/2. La prolusione del P. Rettore ha focalizzato la misione dell’educatore docente o maestro. Unus magister vester. Il docente che si mette a disposizione della verità, il docente che evoca le ricchezze racchiuse da Dio nell’animo degli alunni, il gruppo di lavoro ( non competitivo ) e altri concetti analoghi sono stati illustrati dal relatore, poi discussi e approvati da tutti.


Si è poi passati a verificare il nostro lavoro in armonia con i principi esaltati.


Altri problemi pratici sono stati trattati nella seconda parte del Capitolo.


Le preci di rito hanno concluso alle ore 20 la fraterna riunione.


P. M. Santambrogio

6 Ottobre 1971


Capitolo Collegiale. La meditazione sulla personalità del docente e sulla personalità dell’alunno ha dato il tocco al capitolo Collegiale.


Si sono poi trattati problemi contingenti concordemente risolti.


P. M. Santambrogio

18 Ottobre 1971


Capitolo Collegiale con lettura e meditazione della lettera del Rev.mo p. Generale in data 2 ottobre 1971.


La lettera è stata ampiamente commentata e discussa.


Si sono poi trattati problemi economici. A disposizione della comunità sono stati messi i libri dell’amministrazione della casa da tutti letti, vagliati e approvati.


Con le preci di rito si chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

25 Ottobre 1971


Capitolo Collegiale, ore 18.1/4


Dopo la meditazione sulla preghiera dettata da P. rettore, si fatto il punto sulla scuola liceale ginnasiale e di commercio che ha sede da quasi due mesi nei nuovi locali del Collegio, costruiti queste vacanze.


Si è notato lo spirito di serietà  e di riservatezza di cotesti studenti del Cantone, l cui presenza ha elevato non poco il tono dell’ambiente del Soave.


Ma c’è di più. Il docente di religione Don Danzi ha chiesto giorni fa alla direzione del Collegio di usare almeno una volta la settimana la nostra cappellina per una riunione eucaristica assieme ad un gruppo di studenti.


In seguito, ha detto, ci chiederà eventualmente di mettere a sua disposizione anche un’aula per il giorno di ritiro al gruppo di studenti di cui sopra.


Siamo rimasti piacevolmente sorpresi da tale richiesta ed abbiamo accordato subito.


P. M. Santambrogio

5 Novembre 1971


Capitolo Collegiale, or 17.1/2. La meditazione del P. Rettore sulla vita religiosa di comunità ha dato il tocco a tutta la conversazione iniziale.


Dopo si è passati a trattare argomenti pratici di assistenza al doposcuola degli alunni delle maggiori e degli alunni del ginnasio.


Infine si è trattato dei contatti da tenere con i docenti del ginnasio. Si è poi parlato anche del personale.


Con le preci di rito si è chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

15 Novembre 1971


Oggi alle ore 18.1/4 ci siamo radunati nell’aula el Capitolo per discutere argomenti riguardanti il buon andamento della casa.


La meditazione sulla carità fraterna, sintesi e banco di prova di tutto il Vangelo, garanzia di perfezione e indice di maturità umana, ha dato tocco a tutta la riunione.


Si è trattato del problema degli alunni che ‘avvertono’ la nostra unità o meno. I bambini capiscono tutto.


La discussione interessante e fraterna ha occupato la seconda parte del Capitolo.


Le preci di rito hanno chiuso questa riunione.


P. M. Santambrogio

20 Novembre 1971


Con il Capitolo Collegiale di oggi si possono ritenere chiuse le discussioni sulla vita religiosa, secondo lo schema inviatoci dal P. Provinciale verso i primi di ottobre. I numerosissimi incontri al riguardo hanno dato valide indicazioni sul modo di sentire di ciascuno.


P. M. Santambrogio

24 Novembre 1971


Riunione nell’aula del Capitolo per esaminare il rendimento scolastico dei numerosi alunni del Collegio e per concordare la condotta da tenere con ciascuno di loro, previo esame delle esigenze, delle attitudini, dell’ambiente famigliare e della vocazione di ciascuno.


P. M. Santambrogio

30 Novembre 1971


Capitolo Collegiale in occasione della festa dell’Immacolata. Tutti si sono dichiarati disposti a collaborare per il successo della festa. Il triduo di preparazione verrà tenuto dal P. Spirituale, mentre i soliti confessori verranno impegnati nell’amministrazione del Sacramento della Penitenza.


Si sono poi concordati i particolari per le feste di Natale e per accompagnare gli alunni a Zurigo e a Lucerna.


Le rituali preci hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

9 Dicembre 1971


La meditazione del M. R. P. Rettore sul senso del Natale imminente ha intessuto di verità teologiche ed ascetiche la prima parte del Capitolo.


Tutti hanno partecipato col loro bagaglio ( non aggiornatissimo ) di teologia alla fraterna pacifica discussione.


Si sono poi trattate alcune questioni inerenti alla casa: se continuare a tenere o no il contadino. Trattandosi della persona del Sig. Torquato, uomo molto laborioso e di poche parole, ci si è orientati temporaneamente per il Sì.


Si sono poi stabiliti i giorni di ritiro di dicembre o di gennaio e tutti i servizi liturgici ai Parroci.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

9 Dicembre 1971


Sono iniziati i dibattiti sulle Regole secondo lo schema n. 2 inviatoci dal P. Provinciale, Cesare Arrigoni.


P. M. Santambrogio

16 Dicembre 1971


Riunione collegiale questa settimana per le note agli alunni.


Oggi, terminato il lavoro, si è fatto il punto sulla nostra scuola e suoi suoi risultati.


Siamo tutti impegnati in un esam di coscienza professionale per appurare quanto degli insuccessi degli alunni sia da attribuirsi alle deficienze degli educatori o docenti.


Un invito al continuo sensibilizzarsi mediante lo studio e la riflessione è giovato a tutti.

P. M. Santambrogio

23 Dicembre 1971


Capitolo Collegiale sul S. Natale. Sono stati distribuiti e confermati numerosi incarichi ed è stato concordato il lavoro apostolico per le prossime festività. Tutti i religiosi i sono mostrati lieti di essere impegnati in Messe di mezzanotte, in confessioni, in predicazione.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.

25 Dicembre 1971


Messa di mezzanotte in Collegio. Il dono più gradito riservatoci dalla provvidenza per l’accettazione degli alunni e alunne del liceo economico e delle Scuole Cantonali di Commercio è stata, però, la messa di mezzanotte che per loro istanza si è tenuta in Collegio e che altrimenti non si sarebbe tenuta.


La S. Messa si è svolta nel salone teatro non bastando la cappella a contenere le più che cento persone convenute in Collegio.


L’afflusso è iniiziato alle ore 20 quando Don Lanzi dava inizio a sode meditazioni e recite corali di salmi coadiuvato da ( non esageriamo ) una trentina o quarantina di studenti e studentesse delle Scuole Commerciali.

Più tardi, prima della Messa, affluivano in Collegio vecchi amici, alunni di un tempo, i loro genitori e professori che qui avevano insegnato.


Poco prima di mezzanotte incominciava una solenne celebrazione, ufficiante Don Danzi, che si concludeva verso l’una.


Non si è notato mai tanto afflusso in nessuna festa di Ex alunni.


P. M. Santambrogio Gaetano

30 Dicembre 1971


Capitolo Collegiale a conclusione di un giorno di ritiro sulla vita religiosa e sui voti solenni.


Lo spirito di preghiera generico non sembra più sufficiente. Occorre il tipo di preghiera di oggi.


Non una fede qualunque, in altri tempi pur valido e forse eroica. Ma la fede di oggi, valida oggi, forse anche eroica.


I documenti pontifici, la sensibilità ai segni dei tempi, la vocazione personale e l’iintuizione rivelatrice concessa da Dio ci orientano verso questo tipo di fede.


Nella più perfetta unità fraterna tutti i religiosi hanno partecipato alla discussione e alla meditazione.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

31 Dicembre 1971


Continuano i dibattiti sullo schema n. 2 riguardante le S. Regole.


P. M. Santambrogio


P. G. Rossetti Rettore

ANNO DOMINI 1972

3 Gennaio 1972


capitolo Collegiale. La meditazione del P. rettore sul senso del tempo nel suo valore attuale e sul suo riflesso nella eternità ha dato tono al prima Capitolo dell’anno.


Si è poi discusso ampiamente su particolari educativi e didattici da migliorare quest’anno. Non sono mancate considerazioni sullo schema del P. Provinciale ( schema n. 2 ), sulle regole, schema da tempo ampiamente dibattuto e sul qualq ciascuno ha espresso oggettivamente, senza preconcetti e timori riverenziali, il proprio parere di cristiano e di uomo.


Le preci di rito hanno chiuso il primo Capitolo Collegiale dell’anno civile.


P. M. Santambrogio

10 Gennaio 1972


Capitolo Collegiale: la vita apostolica e il senso della scuola sulla base dei documenti conciliari, dei progressi della psicologia e dell’esperienza degli educatori migliori e nostra, è stato il tema della meditazione dettata dal P. Rettore.


Tutti hanno espresso concordemente il loro parere.


Si è poi passati ad esaminare il secondo schema sulle Regole. Anche qui tutti hanno liberamente, anche se non altrettanto concordemente, espresso il loro parere.


Le cose pratiche sono state risolte con minor dissenso: P. Santambrogio accudirà al doposcuola delle maggiori, altri Padri si avvicenderanno negli altri doposcuola senza un turno preciso e senza un impegno specifico. P. rettore accudirà personalmente ( come già all’inizio dell’anno ) al gravoso compito di animinatore del gruppo dei grandi e supplirà, come da sempre alle assenze dei Confratelli o dei Docentio Prefetti laici.


P. M. Santambrogio

17 Gennaio 1972


L’osservanza delle S. Regole nello spirito più che nelle lettera è garanzia di giustezza per il religioso. Dopo tali riflessioni ed un breve dibattito si è venuti a parlare delle cose più importanti riguardo alla nostra comunità.


Ci si rallegrati per il contegno riservato e deferente degli alunni e delle alunne delle Scuole Cantonali ospiti nel nostro Collegio:” Sono silenziosi e la loro presenza non si avverte neppure “. Per sapere se fanno scuola o mo bisogna guardare dentro le finestre, tanto fanno silenzio.


Si sono poi affrontati i problemi dell’assistenza. I Prefetti fanno del loro meglio, ma vanno indirizzati o seguiti.


Siamo poi stati fraternamente ammoniti alla buona educazione in classe. Molto del buon nome del Collegio dipende da quanto i ragazzi riferiscono a casa.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

24 Gennaio 1972


Riunione wcoastica, valutazione individuale degli alunni in vista della chiusura del semestre.


Lunghe discussioni

31 Gennaio 1972


Capitolo Collegiale con breve meditazione ed esame della situazione finanziaria. Tutti hanno avuto tra mano i libri di contabilità e li hanno attentamente osservati.


Tuttu hnno approvato quanto fatto dal nostro economo che attualmente, per decisione unanime, è lo stesso P. Rossetti Rettore.


P. M. Santambrogio

1° Febbraio 1972


Si possono considerare chiuse le discussioni sullo schema due poiché era riservato per i mesi di dicembre e gennaio.


Ne attendiamo un terzo.


P. M. Santambrogio

8 Febbraio 1972


Meditazione su San Girolamo Emiliani al termine di un giorno di intensa preghiera comunitaria.


Si sono ribaditi i concetti di carità e di lavoro in équipe. Tutti hanno espresso il loro parere.


Il Capitolo è terminato con le preghiere di rito.


P. M. Santambrogio

17 Febbraio 1972


Capitolo Collegiale per determinare le eventuali modifiche al calendario scolastico, soprattutto in riferimento alla festa esterna di San Girolamo e alle vacanze pasquali.


Si è deciso però di lasciare tutto come preventivamente stabilito.


Altri problemi contingenti sono stati trattati e risolti. Si prospetta tuttavia, per l’anno prossimo, qualche difficoltà per le scuole maggiori.


P. M. Santambrogio

24 Febbraio 1972


Capitolo Collegiale. La meditazione sul voto di povertà nelle sue dimensioni individuali e sociali, con riguardo ai documenti ecclesiastici e alle S. Regole, ha dato esca ad una fraterna meditazione e discussione.


Rea le cose materiali trattate notiamo:

1. il costo della vita aumentato ci indurrà ad alzare la retta.

2. se Valentino ( docente alle maggiori ) se ne andrà, sarà un guaio per noi.

3. i Prfetti vanno aiutati.

4. gli alunni vanno stimolati, ma rispettati.

5. con le Suore della cucina o della guardaroba non è bene bazzicare troppo spesso.

6. riserbo anche con il personale delle pulizie.

7. procurare i nuovi libri liturgici.

Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

1° Marzo 1972

Oggi alle 15.1/2 ci siamo radunati nell’aula del Capitolo. Erano presenti tutti i Sacerdoti e religiosi della casa, come di consueto:


P. Rossetti Giuseppe


P. re Giuseppe


P. Fantinelli Giovanni


P. Silvio Bianchi

Fr. Ido de Marchi

P. Sisto Ciotoli

P. Santambrogio Gaetano


La lettera del m. R. P. Provinciale P. D. Cesare Arrigoni, datata dal 16.2.’72, è stata l’argomento di fondo del Capitolo.


Letta e raccomandata dal p. rettore è da tutti stata seguita attentamente.


Si sono inoltre stabilite alcune date tra le quali il 21, 22 e 23 c. m. per le note in famiglia.


E il 14 giugno come fine anno.


Le rituali preci hanno posto termine al Capitolo.


P. M. Santambrogio

8 Marzo 1972


Capitolo Collegiale, ore 18.30, nella biblioteca.


E’ stata riletta e commentata la lettera del P. Arrigoni, Preposito Provinciale, riguardante tra l’altro i problemi della Colombia.


E’ seguito un ampio dibattito.


Si è poi trattato il caso del Maestro Valentino. Egli chiede: 1. adeguamento stipendio al minimo cantonale, 2. versamento A.V.S.; 3. tredicesima mensilità; 4. lo scatto annuale. Il che comporterebbe una spesa di circa 17.000 franchi l’anno. Spesa legittima, ma superiore alle nostre possibilità.


Si studierà la cosa, poi si risponderà.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo Collegiale.


P. M. Santambrogio crs

15 Marzo 1972


Oggi alle ore 18 circa la nostra comunità si è riunita in Capitolo Collegiale. La meditazione del P. rettore sul Sinodo diocesano ( chiesa locale inserita nella più grande comunità ecclesiale ) ha dato tono alla nostra riunione. Ciascuno ha espresso il suo parere.


Si sono poi trattati altri argomenti particolari. Tutti hanno partecipato all’ampio dibattito: sorveglianza in dormitorio, assistenza in ricreazione, il concetto di disciplina tradizionale e di disciplina funzionale, ecc.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

22 Marzo 1972


nell’odierno Capitolo si sono concordate le modalità della Pasqua per gli alunni. Il triduo verrà predicato i giorni 26, 27 e 28 dopo di che andranno in vacanza.


Il raduno degli Ex, già fissato il giorno 9 aprile, verrà comunicato tramite lettera indirizzata ai singoli ex Alunni. P. Ciotoli e P. Rettore si incaricheranno personalmente della spedizione.


Con le usuali preci si è chiuso il Capitolo.

29 Marzo 1972


Capitolo Collegiale a conclusione di una giornata di preghiere in preparazione della S. Pasqua.


Il tema del Mistero Pasquale è stato magistralmente trattato da P. Rossetti. Tutti hanno seguito con attenzione la sua esposizione e tutti ne hanno tratto personale vantaggio.


La breve discussione che ne è seguita ha messo in risalto il livello teologico dei partecipanti e il loro proposito di un sempre più oculato aggiornamento.


Si è poi parlato degli impegni, numerosi e assillanti, di buon animo accettati dalla nostra religiosa comunità.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

5 Aprile 1972


Il Capitolo Collegiale,sostenuto da una meditazione sul Cristo Risorto e presente, dettata dal P. Rossetti, si è tenuto alle 17.1/2 nell’aula del Capitolo.


Dopo una breve discussione di indole teologicoascetica, si è passati ad esaminare lo stato della casa. Ci si è compiaciuti del buon esempio che hanno dato gli alunni e le alunne della Scuola Cantonale con il loro inetro giorno di ritiro trascorso qui in Collegio. Si è notata la serietà del loro atteggiamento, il silenzio, l’assiduità alla preghiera in cappella e il fervore della Messa serotina conclusiva.


In precedenza, per tutta la quaresima, si radunavano per ben due volte la settimana nella nostra cappella per una lunga meditazione in comune che si concludeva sempre con una S. Messa con decorata di canti giovanili.


Quanto riesce ad ottnere Don Danzi! 





Si è poi trattato  del rientro degli alunni la sera del 9 p. v. e dell’inizio dell’ultimo bimestre.


P. M. Santambrogio crs

12 Aprile 1972


Capitolo Collegiale nella biblioteca alle ore 18.


Una meditazione sui voti religiosi ci ha introdotti nel Capitolo Collegiale.


Poi si è parlato del XXIV raduno degli Ex allievi giunti pochissimi quest’anno. 

( Mancavano soprattutto i giovani! ). Segni dei tempi?


Si sono poi trattati problemi scolastici, problemi molto dibattuti nel Cantone in attesa della nuova media unica sul modello di quella introdotta nella vicina penisola italiana, ma in armonia con le tradizioni cantonali.


Si è pure trattato del caso del Maestro Valentino alle cui giuste legittime richieste non siamo in grado di corrispondere per ristrettezze economiche. Gli si risponderà forse di no. Nel qual caso bisognerà provvedere ad un nuovo maestro delle maggiori.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

18 Aprile 1972


capitolo Collegiale. O.d.g: lettera del M. R. P. Provinciale annunciante giornata di preghiere per i religiosi, il giorno 24, lunedì.


Tutti hanno apprezzato l’elevatezza dello scritto e lo zelo del nostro Ordinario Provinciale.


Si è poi trattato degli esercizi spirituali, diritto incontestabile per tutti e singoli i religiosi.


Inoltre si è accennato alle prestazioni di tutti noi durante il periodo estivo.


Si è concluso con le preci di rito.


P. M. Santambrogio

26 Aprile 1972


Oggi la nostra comunità si è radunata al completo nell’aula Capituli per decidere le modalità della rinnovazione dei voti religiosi di povertà, castità e obbedienza. La rinnovazione che non ha alcun carattere giuridico è stata fissata la vigilia di S. Pietro da Veronasecondo la tradizione invalsa nel nostro Ordine e codificata dalle Costituzioni.


Tutti hanno aderito all’idea di una giornata di ritiro e duna solenne concelebrazione.


Si sono poi trattati altri problemi pratici riguardanti questo o quell’alunno, questo o quel docente o assistente.


Le preci di rito hanno posto termine al Capitolo.

P. M. Santambrogio

3 Maggio 1972


Capitolo Collegiale introdotto da una meditazione del P. Rettore sui santi voti e sulla vita religiosa. Si è trattato poi delle gite scolastiche che si sono lasciate ad arbitrio del docente di italiano. Soltanto P. Ciotoli ritiene opportuno condurre i suoi allievi di 3.a ginnasio a Ginevra e a Berna.


Si è poi ricordata la lettera del Presidente della Confederazione, Nello Celio, nostro onorevole alunno. La lettera verrà pubblicata su Voce Soave.

Concordate alcune modalità pratiche di disciplina, si è chiuso il Capitolo con le preci di rito.


P. M. Santambrogio

8 Maggio 1972


Capitolo Collegiale con meditazione introduttiva del P. Rettore.


Poi si sono esaminati tutti i libri dell’amministrazione della casa. Si è rimasti concordi che bisogna ritoccare le rette “ per starci dentro “. Provvidenziali sono stati definiti gli introiti dei locali affittati alla Scuola Cantonale.


Si sono inoltre discusse le modalità della chiusura dell’anno scolastico. Altri problemi particolari sono stati brevemente trattati.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio Gaetano

17 Maggio 1972


Capitlo Collegiale in biblioteca, ore 17.1/2. Dopo una breve ma vivace meditazione del P. Rettore sul senso della educazione umana e cristiana si è aperto un dibattito. Tutti hanno espresso liberamente il loro parere personale e le loro esperienze didattico pedagogiche.

24 Maggio 1972


Il Capitolo Collegiale odierno ha avuto lo scopo di concordare le modalità di chiusura dell’anno scolastico e delle eventualità di introdurre, anche quest’anno, il corso di ripetizione estivo.


Dopo una breve riflessione del P. Rossetti sulla vita comunitaria di preghiera e sull’osservanza delle regole della Congregazione, si è passati alla discussione dei problemi contingenti di cui sopra.


L’accordo sulla chiusura dell’anno scolastico è stato preso subito mentre non ci si è accordati sulle opportunità o meno di tenere le ripetizioni dato che il nuovo ordinamento scolastico non prevede alunni rimandati a settembre.


Si è rimandato ad altra data la decisione.


Si sono poi risolti alcuni problemi pratici di secondaria importanza.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

31 Maggio 1972


Capitolo Collegiale, ore 18.1/4.


Le meditazione del P. Rettore ha trattato argomenti teologici sulla pentecoste e sul mese di maggio.


Si sono poi trattati argomenti contingenti riguardo la scuola e le imminenti vacanze. Ciascuno prenderà accordi con il Rettore per i brevi giorni di assenza dal Collegio durante il periodo estivo.


Si è poi mostrata molta accoglienza alla proposta, già precedentemente discussa e di fatto già accettata, di ospitare numerosi maestri di tutta la Svizzera. Si è discusso anche sul come rendere più funzionale il Collegio per tale scopo.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo Collegiale.


P. M. Santambrogio crs 

5 Giugno 1972


Oggi, di ritorno da una riunione di carattere provinciale, il nostro M. R. P. Rettore P. D. Giuseppe Rossetti, Consigliere Provinciale, ha accompagnato in macchina a Bellinzona il M. R. P. Provinciale, P. D. Cesare Arrigoni.


La sua visita, da tempo attesa, è stata moto gradita anche se giudicata breve. Tutti hanno avuto occasione di un breve colloquio con il Preposito Provinciale.


Nel Capitolo Collegiale che ne è scaturito il P. Arrigoni, che lo presideva, ha trattato con noi qusi tutti i problemi riguardanti la nostra istituzione.


Tra le varie altre cose sono stati definiti i giorni elle ripetizioni estive, dal 21 agosto al 9 settembre; P. Fantinelli ha accettato un lungo periodo di lavoro a Treviso in parrocchia durante l’estate.


Si è poi fatto il punto sui lavori eseguiti in casa l’anno scorso. Si sono trattati anche altri vari utili argomenti.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

15 Giugno 1972


Capitolo Collegiale di chiusura.


Il Capitolo tenuto dal P. Provinciale una decina di giorni fa aveva risolto praticamente tutti i problemi sospesi.


Tuttavia oggi ci siamp voluti ugualmente radunare in Capitolo Collegiale per concludere ufficialmente le nostre fraterne riunioni di quest’anno.


Erano presenti il Rettore, p. Rossetti, il P. Giuseppe Re, il P. Ciotoli Sisto, il P. Silvio Bianchi, il P. Fantinelli, Fr. Ido De Marchi e l’attuario P. Santambrogio.


Si è fatto il punto sul lavoro di quest’anno e sull’esito degli esami scolastici. L’anno è stato giudicato in genere buono. I ragazzi sereni e l’apporto della Scuola Cantonale positivo


Si sono ricordati gli impegni assunti in presenza del P. Provinciale e ci si è augurata una buona e laboriosa vacanza


Le preci di rito hanno chiuso questo fraterno e conclusivo Capitolo Collegiale.


P. M. Santambrogio crs

19 Agosto 1972


Ore 17, Capitolo Collegiale.


Il M. R. P. Rettore convocandoci oggi in Capitolo ha tenuto una profonda meditazione sul significato della vita religiosa e sulle S. Regole. Tutti hanno seguito con interesse.


Passando poi a cose pratiche si sono concordate le modalità delle ripetizioni che, come deciso in presenza del P. Provinciale, inizieranno il giorno 21 e termineranno il 19. 


Le vacanze sono terminate. Tutti i religiosi, eccettuato P. Santambrogio impegnato in Bellinzona, hanno potuto assentarsi almeno per due settimane. Ora riprende il lavoro


Le preci di rito hanno posto termine al Capitolo.


P. M. Santambrogio

30 Agosto 1972


Capitolo Collegiale, ore 17, in aula Capituli.


La riflessione, egregiamente suggerita dal M. R. P. Rettore, P. D. Giuseppe Rossetti, verteva sullo spirito di unità. Tutti hanno partecipato alla discussione che ne è seguita.


Si è poi preso in esame l’andamento del corso di ripetizione.


Riguardo al Maestro Valentino che non insegnerà da noi l’anno prossimo, si è detto che si spera la venuta di un Confratello Maestro, o Padre D’Amico o un altro Padre diplomato alle Magistrali.


Per i servizi in Collegiata, molto impegnativi quest’estate, e per gli altri servizi liturgici si è stabilito di rimanere disponibili fino al termine delle vacanze degli alunni.


Con le preci di rito si è chiuso il Capitolo.


P. M. Santamrogio

12 Settembre 1972


Il Capitolo di oggi ha avuto come scopo di preparare in linea di massima un abbozzo di orario scolastico. Si sono poi trattati problemi economici ampiamente discussi e approvati.


Si è poi esaminato l’operato degli anni scorsi onde ripetere ciò che si ritiene ben fatto ed evitare gli errori eventualmente commessi


Si è aperta un’ampia discussione.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

Parte il M. R. P. Ciotoli Sisto trasferito a Vallecrosia in qualità di Rettore.

Parte il M. R. P. Bianchi trasferito a Milano nella casa provincializza.

Da Milano giungono il R. P. Secondo Brunelli e il R. P. Orazio Storari.

19 Settembre 1972


Capitolo, ore 18. Presenti:


Il M. R. P. D. Giuseppe Rossetti Rettore


Il R. P. D. Giuseppe Re


Il R. P. D. Giovanni Fantinelli


Il R. P. D. Orazio Storari, docente Maggiori


Il R. P. D. Brunelli Secondo, Direttore Spirituale


Il R. Fr. Ido De Marchi, ministro


E l’attuario P. Santambrogio 


La meditazione, breve ma soda, del P. rettore ha avuto lo scopo di dare il tono all’anno nuovo. Egli si è rifatto ai principi già enunciati quattro anni fa all’inizio del suo mandato, principi che si sono rivelati sorprendentemente validi e che sono ancora attualissimi.


Essi sono: impartire una educazione civica e religiosa agli alunni evocando quel senso di distinzione e di civiltà sempre presente in ogni ragazzo del Ticino e della Svizzera, anche se a volte schermato da usanze campagnole.


Secondo: Massimo impegno, correttezza e serietà della scuola, segnatamente in vista degli esami pubblici dei nostri alunni.


Dalla realizzazione o meno di questi principi dipenderà il giudizio e la stima della città nei riguardi del Collegio e l’efficacia della nostra opera.


Si è poi passati ad enunciare il nuovo orario, già preparato i giorni scorsi e del quale accludiamo una delle numerose copie ciclostilate già distribuite a Docenti e Prefetti.


Infine si è deciso sul comportamento da tenere riguardo gli studi e sulle eventuali assistenze.


Le preci di rito hanno chiuso il primo Capitolo Collegiale dell’anno scolastico 1972-73.


P. M. santambrogio crs

27 Settembre 1972


Presenti tutti i religiosi della casa, cioè il M. R. P. Rossetti, il P. Re Giuseppe, il P. Fantinelli Giovanni, il P. Storari Orazio, il P. Secondo Brunelli, il Fratello Ido De Marchi e P. Santambrogio, alle ore 17 si è tenuto nell’aula Capituli la nostra riunione capitolare.


O.d.g: 1. lettera del P. Generale; 2. Vita comune; 3. Nomina Vicesuperiore; 4. economia.

1. La lettera del Rev.mo P. Generale è stata ampiamente letta e commentata.

2. Riguardo alla vita di pietà dopo diffusa, ma fraterna discussione, si è concluso di riservare un’ora e un quarto al mattino e precisamente dalle 6.60 alle 7.45, quale tempo di presenza materiale comunitaria in cappella: tempo riservato alla assistenza e alla celebrazione della S. Messa nonché alla S. meditazione in comune.

3. La 

3. La nomina del Vicesuperiore avvenuta secondo le S. Costituzioni, ha dato i seguenti risultati: Presenti 7, validi 7, voti validi 7,voti nulli 0.

P. D. Giuseppe Re voti 2, P. D. Gasano Santambrogio voti 2, P. D. Giovanni Fantinelli voti 3.E’ stato dunque eletto Vicesuperiore il P. D. Giovanni Fantinelli di Treviso.

4. Si è poi passati ad esaminare dettagliatamente il bilancio e si è notato come tutto venga compilato nel migliore dei modi.

P. M. Santambrogio crs

2 Ottobre 1972


Capitolo Collegiale, ore 18.15.


O.d.g: calendario scolastico, il P. Spirituale, la scuola ( disciplina ), eventuali.


Calendario: in base alle vacanze stabilite dal Dipartimento si è stabilito il nostro orario scolastico. Tutte le scuole restino chiuse: a. giovedì 2 novembre, b. sabato 9 dicembre; c. da sabato 23 dicembre a sabato 6 gennaio ’73; d. da lunedì 5 marzo a sabato 10 marzo ’73; e. da giovedì 19 aprile a martedì 1 maggio ’73.


A tali date noi ci atteniamo, aggiunta qualche lievissima modifica.


Padre Spirituale. Letti dal P. Rettore i Capitoli sul P. Spirituale del libretto-regolamento per i Collegi, il P. Rettore ha suggerito di riattivare il gruppo della Società Pro Missioni, e questo va inserito nel n. 29 ove si parla dell’elit da formare.


Si è poi stabilito che le preghiere  le dirige il p. Spirituale.


Si è trattato poi della disciplina scolastica e di altre cose di poca importanza.


P. M. Santambrogio

25 Ottobre 1972


Il Capitolo Collegiale delle ore 18 è stato convocato per determinare le modalità circa le note da assegnare agli alunni.


Dopo una breve introduzione del M. R. P. Rettore si è passati agli accordi pratici.


Erano presenti: P. Rossetti Giuseppe, P. Fantinelli Giovanni, P. Santambrogio Gaetano, P. Storaci Orazio, P. Re Giuseppe, P. Brunelli Secondo, Fr. Ido de Marchi


Si è dunque concordato che agli alunni possono essere assegnati o voti o giudizi ad arbitrio del docente.


Festa dell’Immacolata e festa missionaria concordata per il primo venerdì di dicembre. La festa di S. Girolamo fissata per il 2 febbraio ’73.


Vi è poi stata una vivace e competente disputa a sfondo pedagogico non conclusa a causa della ricchezza delle opinioni.


P. M. Santambrogio crs

30 Ottobre 1972


Il Capitolo Collegiale odierno è stato aperto e presiduto dal M. R. P. Provinciale p. D. Cesare Arrigoni appositamente giunto da Somasca.


Recitate le preci tolte dal rituale Comunità Somasche in Preghiera, il M. R. P. provinciale ha toccato nella sua meditazione-istruzione tutti i punti più salienti della vita comune somasca.


Il Rettore: suo compito aiutare i fratelli a realizzare la propria vocazione personale. Ciascuno pertanto lo accetti come un padre e con lui compartecipi al buon andamento della comunità.


I Religiosi: nella pastorale educativa d’insieme fanno vita comune con il Rettore. Cerchino parlando di sentirsi corresponsabili per contribuire alla comunione con i fratelli. Cerchino inoltre di rendere il miglior servizio possibile alla comunità. Infine partecipino attivamente e solidariamente  ( cuore e mente liberi ) alle decisioni della comunità


Nella seconda parte dell’istruzione-riflessione il M. R. P. Provinciale ha sottolineato la importanza di quattro punti fondamentali: 1. incontro di preghiera; 2. colloquio personale tra Rettore e religiosi; 3. incontri comunitari; 4. buona distribuzione degli uffici.


Il testo di questa meditazione-istruzione ci verrà inviato interamente dattiloscritto.


P. M. Santambrogio

31 Ottobre 1972


Il Capitolo odierno presente il M. R. P. Provinciale ha avuto un carattere eminentemente pratico, la nomina cioè del secondo consigliere, dell’economo, dell’attuario, del bibliotecario ( che attenderà pure all’archivio ).


Presenti: M. R. P. D. Cesare Arrigoni Preposito Provinciale, M. R. P. D. Giuseppe Rossetti Rettore, R. P. Giovanni Fantinelli Vicerettore. Inoltre: P. Re, P. Brunelli Secondo, P. Storari Orazio, P. Ido de Marchi ( fratello ) e P. Santambrogio.


Si è passati alla votazione per il secondo consigliere. Essendo Rettore P. Rossetti e Vicerettore e primo consigliere P. Fantinelli è stato eletto secondo consigliere P. Brunelli.


Presenti 8. votanti 7 ( P. Provinciale presiedeva ma non votava ), voti validi 7, voti nulli 0. P. Brunelli voti 6, P. Santambrogio voti 1. Eletto secondo consigliere P. Brunelli.


Seconda votazione per la nomina dell’economo. E’ rimasto eletto P. Rossetti.


Presenti 8; votanti 7; voti validi 7; voti nulli 0. 


P. Rossetti voti 5; P. Fantinelli voti 1; p. Brunelli voti 1. Eletto economo P. Rossetti.


La terza votazione per l’attuario ha visto eletto P. Santambrogio.


Presenti 8; votanti 7, voti valdi 7; voti nulli 0.


P. Santambrogio voti 5: P. Storari voti 1; P. Rossetti voti 1. Eletto attuario P. Santambrogio.


Quarta votazione per il bibliotecario che attenderà anche all’archivio. E’ rimasto  eletto p. Santambrogio.


Presenti 8; votanti 7; voti validi 7; voti nulli 0. 


P. Santambrogio voti 3; P. Storari voti 2, P. Brunelli voti 1; P. Rossetti voti 1. Eletto bibliotecario il P. Santambrogio.


P. G. Rossetti Rettore


P. M. Santambrogio crs

4 Novembre 1972


Oggi abbiamo ricevuto un lungo dattiloscritto riassumente le riflessioni proposte dal P. Provinciale nell’incontro di comunità i giorni 30 e 31 ottobre u. s. e alcune decisioni prese dalla o annunciate alla comunità. Una copia è conservata in archivio.


P. M. Santambrogio

15 Novembre 1972


Oggi mercoledì ha avuto luogo il giorno di ritiro auspicato dal N. R. P. Provinciale nella sua visita del 30-31 ottobre.


Tutti i religiosi hanno vissuto intensamente questo giorno di preghiera conclusosi con una concelebrazione solenne.

18 Novembre 1972


Oggi abbiamo recitato l’ufficio dei defunti in comune in suffragio del nostro carissimo confratello P. Baldo deceduto in Columbia.

7 Dicembre 1972


Oggi ha avuto luogo un Capitolo Collegiale per leggere la lettera del M. R. P. Provinciale sul prossimo S. Natale e per concordare le modalità del giorno di ritiro ormai imminente.


Tutto si è svolto nella più concisa conversazione e fraterna armonia.

9 Dicembre 1972


Oggi si è celebrato il giorno di ritiro come concordato il giorno 7 u. s.


P. M. Santambrogio

30 Dicembre 1972


oggi alle ore 14 si sono svolti i funerali del Sig. Epis Girolamo nostro Ex Assistente e amico.


P. Ferrante Gianasso giunto appositamente da Como ha concelebrato durante il rito funebre.


Il Collegio è stato rappresentato da P. Santambrogio essendo tutto gli altri religiosi assenti o legittimamente impediti.

ANNO DOMINI 1973

Stato di Famiglia

Religiosi presenti 7

P. D. Giuseppe Rosseti 
Rettore

P. D. Giovanni Fantinelli 
Vicerettore, 1° consigliere

P. D. Secondo Brunelli 
2° consigliere e direttore spirituale

P. D. Giuseppe Re

Docente

P. D. Storari Orazio 

Docente maggiori

Fr. Ido De Marchi

Ministro

P. D. Gaetano Santambrogio
Attuario


Tutti i religiosi sono anche docenti.

Rev.de Suore (7)

Suor carla Gonfalonieri 
Maestra nelle elementari

Suor Osanna Gabellari
Superiora

Suor Daria Bertoletti


Suor Adriana Rocchi

Suor Aureliana Agazzi

Suor Piergelinda Ferretti

Suor Carmelinda Moroni

Assistenti ( Prefetti ) (4)

Ferrari Antonio Renaro

De Vona Mario

Santamorena Giovanni

Gennaro Guerrino ( Maestro alle scuole elementari )

Alunni: 50 elementari

6 in 2.a elementare

12 in 3.a elementare

23 in 4.a elementare

9 in 5.a elementare

66: ginnasio e maggiori

20 in 1.a ginnasio

15 in 2.a ginnasio

18 in 3.a ginnasio

6 in 2.a maggiore

7 in 3.a maggiore

22 ospiti ( Commercialisti )

Totale 138

Servizi:

Sig. Torquato Gabellari

Sig.na Adele Gabellari

Sig. Negrini Stefano Portinaio

Sig.na Emmanuela Ramos

Sig.ra Lazzara Grazia

Sig.ra Renna Maria

8 Gennaio 1973


Rientrati nella serata di ieri gli alunni interni, oggi alle ore 8.10 sono incominciate le lezioni regolarmente

10 Gennaio 1973


Oggi alle ore 18 si è tenuto un Capitolo Collegiale nell’imminenza della S. Visita canonica.


Si è trattato anzitutto sulla peparazione spirituale e tecnica alla Visita canonica che verrà tenuta dal Rev.mo P. Generale P. D. Dott. Giuseppe Fava. Inoltre si è presa in esame una proposta del Sig. Otto Breni che ci chiede di acquistare del terreno edificabile.


Dopo fraterna discussione si è concluso di differire la risposta onde aver modo di approfondire meglio la richiesta eventualmente chiedendo consiglio a competenti.


P. M. Santambrogio

Sacra Visita Canonica

16-28 Gennaio 1973


Tenuta dal Rev.mo P. Generale P. D. Giuseppe Fava.


Presenti i religiosi: P. D. Giuseppe Rossetti, Rettore, P. D. Giovanni Fantinelli, Vicerettore, P. D. Giuseppe re, P. D. Gaetano Santambrogio, P. D. Orazio Storaci, P. D. Secondo Brunelli, Fr. De Marchi ido


Il P. Generale P. D. Giuseppe Fava è giunto in Collegio martedì 16 gennaio alle ore 16.30, accolto cordialmente da tutta la comunità. Ha iniziato la S. Visita alle ore 18 con la concelebrazione, presenti tutti i religiosi della casa. Nell’omelia ha indicato l’intento e lo stile del suo incontro: con semplicità vedrà di inserirsi nel ritmo di vita comunitaria cercando di dare un apporto di fraterno aiuto per realizzare l’intento delle proprie vocazioni.


Nei primi giorni ha avvicinato tutti i religiosi intrattenendosi in cordiale colloquio.


Venerdì 19 gennaio, alle ore 18.15,ha avuto luogo il primo raduno con il Rev.mo Padre Generale. Erano presenti tutti i religiosi della casa: p. Giuseppe Rossetti, P. Giovanni Fantinelli, P. Giuseppe Re, P. Gaetano Santambrogio, P. Secondo Brunelli, P. Orazio Storari, Fr. Ido De Marchi.


La conversazione del P. Generale ha innanzitutto sottolineato la ‘eccezionalità’del momento storico nel quale viviamo ( momento storico che dai sociologi viene paragonato all’epoca di passaggio nell’era umana dal nomadismo all’agricoltura ). L’elemento più appariscente ( e probabilmente più importante ) del mondo d’oggi è il “cambiare”. Imparare a cambiare, insegnare a cambiare.


Occorre pertanto rendersi conto delle nostre responsabilità in quanto Dio ci ha chiamato a vivere in questo grande momento storico.


Anche la Chiesa vive e ci invita a vivere questo momento impegnativo, attenti ai segni dei tempi.


Il Concilio infatti ci ha dato nuove direttiva da accettare e da amare per essere docili allo Spirito Santo e per non perdere “ il treno della storia “.


Non è certo cosa facile soprattutto perché uno vede ( e quindi ama ) la Chiesa secondo la propria mentalità, secondo il proprio modo di vedere. Chi è ancorato fortemente alla tradizione, chi invece sogna una Chiesa nuova, ma a modo suo.


Dobbiamo invece amare “ questa Chiesa “ così come presente oggi a noi, cercando con generosità di dare il nostro contributo per una vera vera testimonianza di fede viva col mondo attuale.


In particolare anche noi religiosi siamo invitati a rivedere la nostra vita religiosa per un maggiore impegno per essere segno del regno di Dio. Si parla di rinnovamento, di aggiornamento, e giova rilevare come l’unico documento conciliare che usa il termine “ rinnovamento “ è proprio il “ Perfectae charitatis “.


Fermo restando il principio che il religioso deve impegnarsi con fermezza e decisione sul tendere alla santificazione personale, la Chiesa invita i religiosi a compiere un lavoro di revisione di vita comunitaria.


Pertanto, precisa il Padre Generale, occorre insistere anche oggi, anzi più di prima, mediante una più intensa vita di unione con Dio, alla perfezione.


La meditazione fatta in privato mantiene tutta la sua importanza, tutto il suo valore.Si tratta di rapportare la parola di Dio alla propria vita concreta. “ La meditazione deve metterci in crisi “. Allora si fanno veramente dei passi nella vita spirituale.


Occorre però saperci vedere anche come membri vivi e attivi. Un tempo l’elemento giuridico era elemento di contatto, l’elemento di unione.


Il Concilio invita a vederci più uniti nello Spirito Santo. 


Il Superiore rimane sempre il responsabile, la guida della comunità ( non esiste una comunità acefala, come non esiste la comunità cosiddetta democratica ).


Compito del Superiore è proprio quello di favorire la unione della comunità: è l’animatore della vita comunitaria. Deve favorire il “ dialogo “ affinché insieme si ricerchi la volontà di Dio.


Si debbono pertanto tener presenti i nuovi principi suggeriti dal Concilio.


Principio di partecipazione, di corresponsabilità e di sussidiarietà. L’intento è chiaro: giungere a conoscersi realmente e quindi a stimarsi ed amarsi affinché si ottenga la piena e serena fusione degli animi. Allora si potrà veramente in armonia di intenti raggiungere lo scopo della nostra vita religiosa.


 I giovani l’avvertono certo di più e sono favoriti anche dal momento attuale della società; chi ha una certa età trova maggior difficoltà.


Importante è capire il vero concetto di “ dialogo “. Non si tratta di conversazione, di discussione ….Si tratta bensì di un rapporto pieno da creare con il proprio fratello, di un rapporto interpersonale che favorisca l’aprirsi al fratello nel modo più semplice e completo e nello stesso tempo ci si mette nella disposizione di accettare il proprio fratello così com’è, amando le proprie differenze, anzi vedendo in esse un vero arricchimento.


Si attua nella mutua fiducia, nella gradualità, nel primato  della benevolenza, nella generosità.


Non è, né semplice, né facile: si parla infatti di “ conversione “ al dialogo, conversione che porta con sé il sigillo della croce.


Che cosa può favorire una tale conversione? Il fare attenzione alla spiritualità del dialogo: il processo, cioè, di interiorizzazione mediante il quale l’uomo entra in comunicazione con Cristo e in Cristo con i fratelli.


Verso le 19.35 si è chiusa la seduta.

22 Gennaio 1973


Alle ore 18.15 ci si è nuovamente radunati col Padre Generale il quale ha continuato la sua conversazione soffermandosi sull’elemeno vitale che può favorire la spiritualità del dialogo, ossia il costruire una vera comunità fraterna, la preghiera comunitaria.


Occorre innanzi tutto distinguere tra preghiere in comune e preghiera comunitaria. Non solo il trovarsi insieme per la preghiera, ma il rendere viva la preghiera quando ci si raduna: il parteciparci i doni di grazia, la ricchezza che lo Spirito Santo opera in ognuno. Come già sottolineato, rimane quanto mai valida la preghiera personale, anzi è la conditio sine qua non per realizzare una vera preghiera comunitaria ( dovendo partecipare agli altri pare chiaro che nemo dat quod non habet ).


Come già sottolineato rimangono quanto mai validi, sono validi e vanno tenuti in considerazione i coefficienti umani che aiutano e favoriscono l’unione dei membri di una comunità,( come l’amicizia ), tuttavia sono i valori soprannaturali che veramente operano nell’intimo del nostro spirito, è la unione in Cristo che veramente ci porta ad aprirci ai nostri Confratelli, ad accettarli ed amarli sempre e nonostante tutto.


“ E’ lo stesso Spirito ( unus idemque ) che opera in noi pur nella diversità dei doni “.


P. generale è passato poi ad illustrare alcuni “modi”, alcune forme che possono ravvivare la preghiera comunitaria.


La concelebrazione non deve vederci puramente raccolti attorno alla mensa eucaristica, bensì intenti ad una partecipazione viva e attiva. ( “ L’interesse è la cima dello spirito che germoglia ) “:(Aggiunta dal P. Generale in margine:”nota personale dell’attuario”).


Ad esempio, interventi spontanei al momento dell’atto penitenziale, dopo la lettura della parola di Dio ( omelia partecipata ), alle orazioni dei fedeli, durante il ringraziamento.


Così pure viene esperimentata oggi l’orazione comunitaria” ( meditazione con partecipazione viva ) “, le “ comunicazioni di vita “, la “ revisione di vita “, la “ promozione fraterna “, ( tutto ciò ci farà comprendere, rabbrividendo, la grandezza di essere “ uomo “ ), ( Ossservazione in margine del P. Generale: “ nota personale dell’attuario “).


Si tratta naturalmente di forme e quindi rimane la piena libertà di adottarle o meno. Quello che è importante è che ogni comunità veda di rendere viva la propria pregjhera favorendo la spontaneità e la creatività.


“ Una comunità vale per la preghiera che sa darsi “


Il manuale Comunità somasca in preghiera vuol essere un semplice sussidio proprio in questo senso.


Tutti i religiosi presenti hanno preso consapevolmente parte alla discussione che ne è seguita approvando sostanzialmente quanto il Padre Generale è venuto esponendo. Tuttavia, trattandosi di concetti, forme ed impostazioni nuove, e quindi da approfondire, ci si è  orientati tutti per una graduale e prudente attuazione.


Al termine della riunione il P. Generale consegna a tutti un ordine del giorno con i punti pratici, di vita religiosa, e problemi del Collegio, che verranno presi in esame nei prossimi giorni.

23 Gennaio 1973


Alle ore 18.15 tutta la comunità si raduna col P. Generale ed inizia l’esame dell’ordine del giorno consegnato il giorno precedente.


Per quanto riguarda la preghiera personale, in genere ammettono di avere il tempo conveniente.


Per qualche religioso in difficoltà per le occupazioni, il P. Generale esorta a fare tutto il possibile affinché si trovi il tempo necessario avvalendosi anche dell’aiuto di qualche confratello.


Ci si sofferma poi sulla possibilità o meno di sperimentare una preghiera comunitaria alla luce di quanto ha esposto il P. Generale.


Più che le difficoltà di tempo vien fatta presente la difficoltà di una esperienza nuova e non preparata.


Si correrebbe il rischio di stabilire una forma che non troverebbe al momento una risposta e pertanto svenirebbe il fine proposto, compromettendo, anche per il domani, una valida esperienza.


Anche nel campo dello spirito bisogna stare alle regole del gioco.


La discussione si protrae a lungo e serenamente.


Si concorda di continuare il discorso avviato dal P. Generale cercando di approfondire ( in sede di Capitolo o mediante corsi di aggiornamento ) i concetti che formano il presupposto per avviare una vera preghiera comunitaria.


Al momento pertanto si ritiene opportuno non tentare esperimenti nuovi nel riguardo. Vien fatto tuttavia osservare che almeno qualche incontro di preghiera assieme potrebbe essere già di aiuto, non essendocene ora alcuno durante la giornata.


Si sospende la riunione alle ore 19.30

24 Gennaio 1973


Alle ore 17 riprende l’esame dell’ordine del giorno, presenti tutti i religiosi. Presiede il P. Generale.


P. generale , prendendo atto di quanto già stabilito dal P. Provinciale in merito alla preghiera, accede volentieri che sia visto “ preghiera in comune “ quella attuale dei religiosi i quali al mattino si avvicendano per la celebrazione della S. Messa e per la meditazione in cappella.


Così pure per la concelebrazione va bene una volta al mese.


Richiamando quanto emerso dalla discussione del giorno precedente invita a voler stabilire alla sera un breve tempo in cui i religiosi dovrebbero secondo le possibilità ritrovarsi ( liberamente ) per un po’ di preghiera in comune: recita el Vespro, oppure S. Rosario, o liturgia penitenziale, adorazione ( per le vocazioni, ad es. ), commemorazione dell’8, o del 27 del mese.


Il suggerimento vien fatto in vista di poter favorire in seguito un ravvivamento della preghiera comunitaria.


P. Rettore suggerisce alle ore 18.20. I religiosi acconsentono.


Per quanto riguarda i ritiri si conferma quanto suggerito dal P. Provinciale sia per le date stabilite, sia per la forma.


Il P. Generale esorta a voler trarre profitto di qualche giorno ( si tratterà di una volta al mese, ogni due o tre mesi ) per raccogliersi in un ambiente “ forte “, una casa di spiritualità, un centro di preghiera al fine di rinnovare le proprie energie spirituali, di cercare un colloquio con Dio, nel silenzio, ( oggi si parla molto di ‘deserto’ ) un sempre maggior impegno di vita religiosa.


Momento di distensione e di pace, di letizia interiore.


Dal momento che ogni relioso può disporre durante la settimana di un giorno libero, la cosa è fattibile e P. Generale invita P. Rettore a favorire una simile iniziativa.


Viene ribadità la necessità e l’utilità dei SS. esercizi Spirituali annuali.


P. generale suggerisce di esaminare per tempo la necessità di poterli programmare, eventualmente per tutta la comunità: buona occasione per una efficace revisione di vita. 


Per quanto riguarda i Capitoli si continui, come già in uso. Uno al mese sia di carattere formativo ed abbia come oggetto di studio e di meditazione le nostre Costituzioni e regole. Si veda di scendere al pratico concludendo con una buona revisione di vita. 


( E’ meglio essere cristiani senza dirlo che dirlo senza esserlo ). ( Aggiunta del P. Generale:” Nota personale dell’attuario ).


Una volta al mese ci sia anche un Capitolo organizzativo che affronti i vari problemi dell’Istituto, in particolare quello pedagogico-formativo dei ragazzi.

( Il fanciullo è il padre dell’uomo ) ( Aggiunta pel Padre Generale:” Nopta personale dellattuario ).


Vi siano anche momenti di serena fraternità, favoriti per creare un clima di famiglia. Momenti di incontro in casa o fuori dove con la distensione degli animi, si cerca una unione sempre più sincera e cordiale.


Richiedono certo anche questi incontri n po’ di sacrificio, ma una vera unione richiede sempre un po’ di nostra rinuncia: amare significa non dire mai “ Mi dispiace “.


Per quanto riguarda il problema dell’apostolato, si è dato uno sguardo alla vita del Collegio econ semplicità i religiosi annettono che si può fare certo di più.


Viene sottolineato il senso di corresponsabilità che deve favorire l’aiuto reciproco.  Chi ha bisogno di aiuto lo chieda e se uno chiede, gli altri siano pronti ad aiutare.


La figura del Padre Spirituale è certo della massima importanza,tuttavia gli altri siano sensibili e sentano di favorire la sua azione di bene. Tutti devono sentire l’assillo di aiutare gli alunni nel lavoro di formazione cristiana.


Si tratta di ragazzi e quindi si ceda di concordare assieme un’azione di apostolato che veramente incida evitando di creare reazioni negative per il domani.


Si attuino dunque quelle manifestazioni religiose ( studiate e preparate opportunamente ) che siano di vero aiuto, valorizzando, ad esempio, i tempi liturgici.


Il p. Generale esorta soprattutto affinché, quando ci si raduna per il Capitolo organizzativo si metta a fuoco il problema dell’apostolato esaminando come si cerca di raggiungere l’intento e quali mezzi vengano usati. Una buona verifica serve ad essere concreti e ad animare sempre di più.


Il problema vocazionale presenta notevoli difficoltà. Si prende atto che sono parecchi i Sacerdoti che hanno frequentato il nostro Collegio. Importante è mantenere vivo il problema e cercare di mantenersi sensibili. Ptimo elemento è la nostra testimonianza personale e comunitaria.


A tempo e a modo opportuno si veda di aiutare il ragazzo ad orientare la propria vita prospettando le varie scelte.


Si studi anche come potere avere contatti con l’esterno ( sempre in accordo con l’autorità ecclesiastica ) in modo da poter “ agganciare “ qualche buon giovane.

Soprattutto insistere sulle preghiere per le vocazioni:”Rogate Dominum messis”. Alle ore 19.30 ha termine l’incontro.


26 Gennaio 1973


Il P. Generale presenta alla comunità la relazione amministrativa redatta dal P. Moreno Pierino, Economo Generale, che ha esaminato accuratamente la situazione economica del Collegio.

A. Lo stato patrimoniale

La documentazione comprovante la nostra proprietà in Svizzera è conservata nell’archivio della casa. Esistono vari atti originali o in copia autentica, attestanti il titolo di possesso, i passaggi di proprietà, vincoli di servitù attiva e passiva, autorizzazioni o precari.

Per i beni immobili esistono pure le planimetrie.


Risulta ben fatto il contratto di locazione delle sei aule allo Stato in quanto prevede una durata notevole con canone di affitto rimunerativo e suscettibile di aumento in rapporto al costo della vita.

B. Scritture contabili ( registri )

1. Amministrazione ordinaria. Il registro dell’amministrazione ordinaria raccoglie sinteticamente  fine mese, per voci, gli importi di entrata e di uscita ricavati da un registro giornale che pare richiesto da esigenze locali.


Sarà bene quindi conservare in archivio anche questi registri che possono essere utili per giustificare, a chi ne avesse bisogno, quanto sinteticamente viene riportato in amministrazione ordinaria.


Nessuna osservazione di rilievo da fare in quanro è ben tenuta, ordinata, precisa con regolare bilancio di fine mese e sottoscrizione dei responsabili, come richiesto dalle Regole.

2. Amministrazione straordinaria. Il registro dell’amministrazione straordinaria richiede invece che sia adeguato alle norme di amministrazione.


La cosa per altro potrebbe essere facile se si segue lo schema che viene indicato al P. Superiore come modello.


L’amministrazione straordinaria di questa casa si trascina dietro da anni una situazione piuttosto pesante di pendenze relative a lavori straordinari.


Dall’anno finanziario 1966/67 sono stati pagati complessivamente per lavori straordinari fr. 180.608


Inoltre il gravame per mutui, relativo sia ad interessi, che a quote di ammortamento ( 35.000 fr. ) in contanti per far fronte agli impegni con i fornitori ha inciso sul bilancio della casa dando l’impressione di una economia deficitaria e non oculata.


Per gli ultimi lavori autorizzati da P. Generale e Consiglio il 20.10.’71, dato che c’è tra bilancio preventivo approvato per 236.000 fr. E bilancio consuntivo 275.000, un divario di 39.000, crede necessaria una sanzione.


Mutui gravanti sulla casa: sono tre.

1. N. 530 con B. Pop. di Lugano ( ora Unione di B. Svizzere ) con ipoteca di primo grado sulla casa. Aperto il 25.7.1955. Importo fr. 125.000.Tasso iniziale 3,5% … ora 5.1/2% + commissioni e spese 1%. Ammortamento: ( trasformato in c.c ) a nostro piacimento.

Pagamenti effettuati per ammortare: nessuno.

Interessi pagati circa …. 

Scoperto in banca 125.000 fr dal 1965.

NB: Questo mutuo è a carico della Provincia. La casa di Bellinzona paga gli interessi scontandoli sui contributi da dare alla stessa.

2. N. 1152 con B. Pop. di Lugano ( ora Unione di B. Svizzere ) con ipoteca di secondo grado sulla casa. Aperto il Nov. 1965. Importo fr. 100.000. Tasso iniziale 4.5%; ora 5.1/2% + comm. e ………….. spese … %, prelevati  fr. 100.000. Ammortamento fr. 5.000 annui in rate semestrali di 2.500. Importo pagato fr. 35.000. Importo da pagare fr. 65.000. 

NB: La casa farà fronte al debito annualmente con gestione straordinaria.

3. N. 3063 con la Banca dello Stato: ipoteca di terzo grado sulla casa: Aperto nel giugno 1971. Importo 220.000 fr. Tasso 6% + spese un ottavo. Tempo 20 anni a partire dal 31.12.’71. Contratto per far fronte alla costruzione di sei aule e servizi. Pagabile coi fitti annui di 36.000 fr. 


Pendenze:a parte i nutui con le Banche di cui sopra la casa non ha pendenze in straordinaria: le pendenze dell’ordinaria si bilanciano tra attive e passive e sono poche.


La casa alla data odierna ha un attivo di 32.362 fr. Come risulta dal rendiconto e dalla verifica di cassa.


L’anno finanziario 1972/73 sembra che permetta di far fronte comodamente agli impegni che, per diverso motivo, pesano sulla casa.


Se consideriamo che il mutuo di cui al N. 3062 si paga comodamente con gli affitti, che il mutuo di cui al N. 530 grava sulla casa solo per quanto essa deve come contributo alla Curia Prov. rimane da pagare a rate annuali il mutuo N. 1152 che incide annualmente per fr. 5.000 ( con relativi interessi ).


E’ seguito una serena, vivace discussione che si è soffermata in particolare sull’attivo netto annuale su cui poter fare affidamento per eventuali lavori in Collegio.

27 Gennaio 1973


Ci si raduna col P. Generale alle ore 17.30.


Sono presenti tutti i religiosi della casa.


Il p. Generale presenta un prospetto preparato dal P. rettore con un bilancio dell’amministrazione degli ultimi anni ( 1964-72 ). Tutti hanno modo di valutare, sulle indicazioni di P. Rettore il motivo della diminuzione dell’attivo netto di fine anno.


La previsione per il futuro prospetta la possibilità di poter far conto su un attivo netto di circa 20.000 fr.. Dovendo defalcare annualmente circa 18.000 fr per il mutuo della casa e rispettivi interessi, come pure per gli interessi del mutuo della Provincia ( visti come contributo annuale della casa alla Cassa Provinciale ) si viene a dover far conto solo su circa due o tre mila franchi, cifra irrisoria. 


Si concorda pertanto di far presente la situazione al P. Provinciale, chiedendo che esoneri la casa dai contributi annuali ( almeno per un po’ di tempo ) e di venire incontro, con qualche religioso, onde poter eliminare gli assistenti con qualche insegnante.


Si avrebbe così la possibilità di affrontare una buona manutenzione ordinaria e qualche lavoro straordinario assolutamente necessario.


Si passa poi all’esame del secondo punto dell’ordine del giorno: rispondenza attuale del Collegio Soave ed eventuale prospettiva per il domani.


Ogni religioso è invitato a fare presenti i suoi punti di vista e le sue osservazioni. Tutti si pronunciano e dall’insieme emergono i seguenti rilievi:

Diminuzione degli alunni; difficoltà economica; concorrenza di centri scolastici  statali sempre più numerosi e sempre più attrezzati; popolazione scolastica di scarso livello intellettuale e di estrazione sociale inferiore … elementi questi che, pur nella serietà della conduzione della scuola, hanno contribuito a mettere in difficoltà l’istituzione come altre analoghe.


Perché il Collegio possa essere all’altezza della sua finalità occorre pensare a migliorarlo e potenziarlo.


Il convitto potrebbe essere una buona alternativa,qualora proprio non fosse possibile impostare il Collegio che sia all’altezza delle esigenze odierne.


Detto convitto non è visto fuori di Bellinzona. Inoltre richiederebbe ne sia studiata bene la fisionomia.


Determinazione di numero e qualità di alunni, studio di strutture rispondenti.


Per quanto riguarda una eventuale realizzazione di “ opere assistenziali “ c’è chi è favorevole, tuttavia con il presupposto di studiare concretamente la fisionomia e le possibilità.


Dev’essere un’opera valida per i nostri tempi e per la nazione in cui ci troviamo.


Occorre preparare un’équipe che dica il tono di attività specializzata. Vedere se lo Stato contribuisce e in quale misura alla suddetta realizzazione.


Quanto concordemente fanno presente i religiosi al P. Generale è che il problema del Collegio di Bellinzona venga ulteriormente studiato e approfondito anche dai Superiori responsabili.


La situazione attuale, come pure le previsioni per il domani ( in particolare l’avvio di una nuova scuola media ) non possono lasciare indifferenti ma sono ad un tempo oggetto di apprensione e stimolo verso nuove ( imprevedibili ) prospettive.


Non si tratta di una sluzione dall’oggi al domani. Al momento si può continuare cercando di apportare qualche miglioria e vedendo come inserire qualche religioso ancora.


Importante che il discorso sia continuato e si giunga realmente ad una conclusione risolutiva.


P. generale assicura il suo interesse, facendo presente che proprio questo è l’intento della visita: essere di aiuto.


Solleciterà il P. provinciale affinché, con l’aiuto dei religiosi della casa e con opportuni contatti ed esame di situazioni, si possa fare quei passi che daranno la soluzione più opportuna e rispondente.


Il p. Generale invita poi i religiosi a far presenti eventuali altri problemi e desideri. Non essendoci interventi, propone di concludere la S. Visita con la più bella delle preghiere comunitarie: la concelebrazione eucaristica. Viene stabilito di tenerla l’indomani, alle ore 17.30.


Alle ore 19.15 viene tolta la seduta.

28 Gennaio 1973


Oggi alle 17.30 nella cappella del Collegio ha luogo la concelebrazione a conclusione della A. Visita canonica, presenti tutti i religiosi.


Presiede il P. generale, il quale nell’omelia richiama il valore della vera unione fraterna nella comunità.


Unione che può essere realizzata solo in Cristo e che pertanto richiede innanzitutto l’incontro con Lui e tra noi nella preghiera.


Sentendoci veramente uniti nello Spirito Santo, ci apriremo sinceramente ai fratelli.


E’ laugurio che P. Generale lascia come ricordo.


P. M. Santambrogio crs


Approvo e intendo abbia valore di disposizione quanto esaminato e concordato negli incontri tenuti durante la S. Visita.


Si riprendano in considerazione nei Capitolo le riflessioni suggerite e si faccia la debita verifica per quanto stabilito.


Auguro di cuore che il “discorso” aperto fraternamente, sia continuato con buona volontà e con coraggio.


Il Signore benedica ampiamente l’impegno che, son sicuro, ognuno porrà per poter costruire una vera Comunità.


Vi son vicino tant con la preghiera: la Vergine Santa e il nostro S. Girolamo vi assistano sempre.


Con vivo, cordiale e fraterno affetto


P. Giuseppe Fava Prep. Generale


Bellinzona 28.1.’73

7 Febbraio 1973


Oggi alle ore 18 ci si è riuniti in Capitolo Collegiale per fare il punto della situazione dopo la S. Visita canonica. Tutti si sono dichiarati soddisfatti e disposti a partecipare agli incontri comunitari quotidiani, settimanali e mensili concordato.


Con le preci di rito si è chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

14 Febbraio 1973


Nel Capitolo dierno si stabilisce che le scuole terminino sabato 3 marzo alle ore 11.30 per le vacanze di carnevale.


Si stabiliscono pure le date pe gli incontri scolastici per assegnare i voti agli alunni. Il primo sarà il 10 e l’11 aprile, l’ultimo il 13 e 14 giugno.


Le scuole termineranno mercoledì 13 giugno ’73.


Con le preci di rito termina il Capitolo.

21 Febbraio 1973


nel Capitolo odierno si sono pasasti in rassegna i principali problemi del nostro Collegio e della nostra Comunità. Poto l’accento su quanto concordato durante la Visita canonica si è verificato il nostro impegno personale e comunitario e ci si trova d’accordo nel proseguire unanimemente nel lavoro spirituale intrapreso.


Si è poi ventilata la possibilità di dare al Collegio un’impronta più modrna e più rispondente alle nostre possibilità e alle richieste della comunità cantonale. Si sono passati in rassegna i vari pareri, non ultimo quello di una più diretta assistenza degli alunni interni e duna “presenza educativa” esclusivamente pr le elementari.


Le questioni andranno studiate dai singoli.

28 Febbraio 1973


Oggi alle ore 18.15 tutti i religiosi si sono radunati nell’aula del Capitolo per trattare i problemi più urgenti della nostra comunità.


Riguardo al problema economico ad esempio sono stati passati in rassegna tutti gli stipendi che mensilmente escono dalla cassa del Collegio, fedelmente registrati nelle scritture contabili.


Si sono valutati in particolare gli stipendi del Sig. Torquato Gabellari e Sig.ra Adele ( sua moglie ); Sig. Negrini Stefano, portinaio ), Sig. Emmanuela ( originaria della Spagna nord-orientale; Sig. Maria ( la mamma di Leonardo ) e Sig. Savona.


Tutti ci siamo resi conto del grave onere finanziario che grava sul nostro Collegio unicamente per la sua manutenzione, esclusi cioè gli stipendi per la Scuola ( Maestro di 5.a elementare e Docente di francese e docente di ginnastica ) ed esclusi i vari Prefetti.


Ci si è, n linea di massima, tacitamente impegnati a prospettare qualche soluzione per l’anno prossimo 73-74.


P. M. Santambrogio

28 Febbraio 1973


Terminato il Capitolo si è accennato con P. Rettore che il Confratello Mario Grossini, sepolto nel cimitero di Luino corre il rischio di essere rimosso e gettato in una fossa comune. L’hanno saputo, quasi provvidenzialmente, due religiosi che per commissioni si sono recati lunedì 19 febbraio u. s. a Luino.


Si è concordato di fare come per P. Tavola.

3 Marzo 1973


Oggi quasi tutti gli alunni hanno lasciato il Collegio per il consueto breve periodo di vacanze di carnevale.


Rientreranno domenica 11 c. m.

5 Marzo 1973


Nell’odierno breve Capitolo della casa si sono presi in rassegna gli alunni di 3.a ginnasio per prendere visione comune sul loro futuro orientamento scolastico.


Si sono trattati problemi pratici della comunità.

12 Marzo 1973


Il capitolo odierno ha avuto lo scopo di esaminare la situazione della nostra scuola  sia per quanto riguarda il presente anno scolastico, sia e soprattutto per quanto si prospetta per il prossimo anno.


Si è ventilata la ipotesi di chiedere al M. R. P. Provinciale qualche religioso in più onde alleggerire l’economia di vari stipendi e soprattutto onde essere più presenti nel settore scuole elementari.


Con le preci di rito si è chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

14 Marzo 1973


Oggi Don Mario Grossini è stato traslato da un religioso della nostra comunità dal cimitero di Luino al cimitero di Somasca.

26 Marzo 1973


Nel Capitolo Collegiale odierno si è deciso di tenere il corso di ripetizione estivo che inizierà nella seconda metà d’agosto e durerà, come di consueto, tre settimane.


Donai poi, si è detto, si radunerà il comitato degli Ex Alunni: sarà bene essere anche noi presenti e tenere una linea di condotta comune.


Si è poi affrontato il problema impellente del personale, sempre più esigente dal punto di vista economico.


Ricordando poi la visita canonia si è riaffermata l’utilità dell’orazione in comune e della concelebrazione eucaristica.


Per il giorno di ritiro del 19 aprile si sono stabilite le modalità: prima fra tutte la concelebrazione eucaristica.


P. M. Santambrogio

27 Marzo 1973


Ieri sera, 27 marzo, abbiamo partecipato quasi tutti alla riunione degli Ex-Alunni in preparazione della festa annuale.

4 Aprile 1973


Il Capitolo Collegiale di questa sera, mercoledì 4 aprile, ha trattato problemi organizzativi scolastici.


Le ripetizioni estive inizieranno il 20 agosto e termineranno l’8 settembre


Il 17 settembre inizieranno le scuole elementari e il 19 settembre le ginnasiali.


Gli alunni interni rientreranno il giorno prima.


I voti mensili si daranno il 10 aprile dalle 18 alle 19 alla 1.a ginnasio; l’11 aprile dalle 17 alle 19 nella 2.a e alla 3.a ginnasio.


La gita scolastica si farà. Un padre per ogni classe ( il docente di classe ) se ne incaricherà.


Si fa presente che durante la gita è bene avvicendarsi generosamente nelle supplenze.


Si tratta infine del senso di responsabilità: riprovevole l’atteggiamento di coloro che voglio “ricevere” dalla casa senza avvertire il dovere di “partecipare a costruire” l’economia della casa.


P. M. Santambrogio

6 Aprile 1973


Presente il M. R. P. Provinciale.


Ieri, giorno 5, è giunto con noi il M. R. P. D. Cesare Arrigoni Preposito Provinciale. Oggi alle ore 18 si è tenuto con lui il Capitolo Collegiale, ( assente P. Re ).


Il P. provinciale ha preso la parola tratteggiando l’ideale della vita religiosa alla luce del Concilio e nella contingenza attuale della nostra situazione sacerdotale e somasca.


E’ seguita una libera fraterna discussione.


Si è poi passati a trattare i problemi della casa.


P. Brunelli invoca qualche religioso in più onde sostituire il maestro, uno, e darsi all’assistenza degli alunni, un altro.


P. Rettore mette a fuoco il problema degli assistenti ed invita ad una maggiore presenza, prospettando anche l’eventualità di tenere noi un gruppo.


P. Santambrogio fa presente le opportunità di un sempre rinnovato aggiornamento pedagogico, psicologico e teologico.


Altri religiosi espongono i loro punti di vista su questo o su quell’argomento.


Con le preci di rito e con l’invito fraterno ad un maggior approfondimento dei problemi onde sia più facile orientarsi per una soluzione comune e valida si chiude il Capitolo.


P. M. Santambrogio

Oggi 7 riparte il P. Provinciale.

19 Aprile 1973


Capitolo preparatorio alla festa degli Ex-Alunni, che si terrà il 29 aprile prossimo.

9 Maggio 1973


Capitolo Collegiale, ore 18.


O.d.g.: 1. Lettera del p. Provinciale per il mese di maggio, letta e commentata. 2. Impegno a vivere il mese di maggio e a farlo vivere agli alunni. 3. Si stabilisce per il 3 giugno la Prima Comunione. 4. Si parla degli alunni che probabilmente faranno la 4.a ginnasio nella Scuola Cantonale. 5. Si accenna alla giornata  per i Superiori, a Villa Speranza. 6. Si prospettano le spese per l’anno prossimo.


Ma soprattutto si parla di Fratel Righetto che verrà festeggiato il 26 maggio a Montefalco.


Almeno con la preghiera parteciperemo alle solenni celebrazioni in suo onore.

16 Maggio 1973


Il Capitolo odierno è della massima importanza in quanto si prospetta per l’anno nuovo la introduzione dei Padri come Assistenti.


In linea di massima quasi tutti si sono dichiarati d’accoro, cioè p. Fantinelli, P. Brunelli, P. Storari, P. Santambrogio, Fr. Ido e il M. R. P. Rettore, ( vi sono riserve da parte di P. Re ).


Le modalità verranno focalizzate in seguito.


P. M. Santambrogio

23 Maggio 1973


Verso sera giunge il M. R. P. Provinciale. Si intrattiene lungamente con un religioso. Pernotta in Collegio.

24 Maggio 1973


Il M. R. P. Provinciale riparte.

30 Maggio 1973


Capitolo alla vigilia della chiusura dell’anno. Si fa il punto sul rendimento di ogni singolo alunno e sulla sua reale possibilità di proseguire o meno.


Il P. rettore preparerà eventualmente le famigle ad accettare votazioni sgradite.


Si constata infine il buon rendimento complessivo della scuola.


Si ricorda pure il buon esito della festa degli Ex-Alunni, avvenuta il non lontano 29 aprile u.s. La festa meglio riuscita degli ultimi cinque anni.

1 Giugno 1973


Capitolo Collegiale, ore 18.


Il m. R. P. Rettore leggendo una lettera datata del 1.5.’73 circa la possibilità degli alunni del nostro Collegio di frequentare scuole pubbliche inizia la discussione.


Se con dolore si giunge a questa conclusione, con soddisfazione si apprende che il Cantone ospiterà nelle sue scuole i nostri alunni qualora noi decidessimo di chiudere il nostro ginnasio.


L’anno prossimo probabilissimamente si inizierà a chiudere la 1.a ginnasio ( as experimentum ). Negli anni successivi si vedrà.


Si prospetta poi la possibilità di istituire ( o potenziare quella già esistente ) un doposcuola per alunni delle scuole pubbliche. Questo doposcuola, supposto che riesca, avrà anche il ‘valore sociale’ di reclutare gli alunni vaganti nella città dalle 15.1/5 alle 18, per tutto quel periodo nel quale, liberi dalla scuola non possono essere assistiti dalla mamma al lavoro.


Si tratta, poi, ancora una volta, il problema della assistenza.


Ci sentiamo di tenere noi stessi gruppi di ragazzi l’anno prossimo.


Chiarita la inconciliabilità di potere fare bene la scuola ( con orario regolare ) e fare bene l’asssitenza con orario continuativo ( per questo si chiederanno nuovi religiosi alla Provincia ), ci si orienta verso l’introduzione di una più diretta assistenza l’anno prossimo.


P. rettore propone come Minostro delle elementari fr. Ido De Marchi, come Ministro del  ginnasio P. Brunelli Secondo.


E auspica che un terzo religioso si assuma l’insegnamento nelle scuole elementari ( questa terza prospettiva non sembra però così urgente non essendo data ancora la ‘disdett’ al maestro attuale ).


Si chiede un voto ai singoli religiosi per un cambiamento in tal senso per l’anno prossimo 1973-’74.


P. Brunelli accetta con entusiasmo, Fr. Ido preferirebbe un gruppo di alunni non delle elementari.


P. Fantinelli si dichiara disponibilissimo per l’assistenza.


La votazione ‘a voce’ si è così conclusa:

P. Fantinelli 
SI’

P. Re

NO

P. Storari 
SI’

P. Santambrogio SI’

P. Brunelli
SI’

Fr. Ido

SI’

P. Rettore 
SI’


Con 6 voti favorevoli contro 1 ci si orienta verso una più diretta ‘presenza’ nell’assistenza degli alunni.


P. Rossetti


P. M. Santambrogio

6 Giugno 1973


Il Capitolo odierno ha prevalentemente lo scopo di moralizzare la conclusione dell’anno scolastico e di vagliare i singoli alunni in vista di una possibile promozione alla classe superiore.


Si termineranno le scuole il giorno 13, mercoledì, benché alunni interni partiranno sabato 9 e altri sabato 16. 


Si veda l’anno prossimo di evitare tale inconveniente: le scuole terminino al sabato.


Gli alunni di 3.a ginnasio si presenteranno agli esami esterni.


Saranno quindi seguiti dai docenti delle materie di esame.


Riguardo agli alunni da ‘respingere’ si provvederà a preparare ulteriormente le famiglie


Con le preci di rito si conclude il Capitolo.


P. M. Santambrogio

12 Giugno 1973


Oggi, riuniti i docenti, sono stati assegnati i voti agli alunni di 1.a ginnasio e di 1.a maggiore.

13 Giugno 1973


Alle ore 10 sono terminate le scuole ginnasiali, maggiori ed elementari.


Alle ore 17 i docenti si sono riuniti per assegnare i voti agli alunni di 2.a e di 3.a ginnasio.


P. M. Santambrogio

8 Agosto 1973


Assente giustificatissimo P. Secondo Brunelli che frequenta a Neuchatel un corso di lingua francese onde perfezionarsi nell’insegnamento ( già per altro validamente esercitato lo scorso anno ), la nostra comunità si raduna alle ore 18 per il Capitolo Collegiale.


Dopo la lettura dei numeri 55 e segg., 98 e segg. Delle S. regole, P. rettore commentandoli ribadisce la necessità della meditazione comune.


Dopo breve discussione fraterna rifissa il tempo dalle 18.1/2 alle 18.3/4 per pregare assieme in cappella.


Rutti i religiosi si dichiarano disposti ad adempiere a tale impegno.


Si passa poi a trattare il problema del nuovo portinaio essendosi annunciato il Sig. Di Pietro ( essendoci finalmente liberati del vecchio ). Si spenderanno per lui fr. 700 al mese, più 100 per l’AVS e 50 per la cassa malati e infortuni.


Lavorerà otto ore al giorno, divise in due tempi: 4 ore al mattino e 4 ore al pomeriggio ( dalle 8 alle 12 e dalle 16 alle 20 ).


A tavola non servirà più il portinaio, ma i Padri stessi, il Sig. Di Pietro però pranzerà e cenerà qui in Collegio.


Si passa poi ad esaminare le prospettive per il nuovo anno scolastico.


Le ripetizioni verranno impartite dal 20 agosto all’8 settembre: il mattino dalle ore 8 alle ore 11.45.


Tutti i Padri ( si spera ) saranno presenti a compiere un tale dovere.


Nell’anno scolastico ’73-74 si prevedono oltre un centinaio di interni ( come gli altri anni ). Sono già iscritti 6 alunni in 1.a maggiore, 17 alunni in 2.a e 3.a maggiore; 13 alunni in 2.a ginnasio e 9 alunni in 3.a ginnasio. 25 sarebbero i commercialisti.


Una breve preghiera ha chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

4 Settembre 1973


Biblioteca, ore 18.


Presenti soltanto P. Rossetti, p. Fantinelli, P. Brunelli, P. Santambrogio, P. Storaci, Fr. Ido. Assente P. Re.

1. Divisione delle ore di scuola. 

P. Rettore: 2 ore di storia in 2.a e 3.a ginnasio; 2 ore di religione in 3.a, 2 ore di religione alle maggiori. Totale ore 6

P. Fantinelli: 6 ore di matematica in 2.a, 6 ore di matematica in 3.a. Totale ore 14.

P. Re: 7 ore di italiano in 2.a, 6 ore di francese in 2.a, 6 ore di francese in 3.a. Totale ore 19

P. Storari: come l’anno scorso, ore 19

P. Brunelli: 1 ora di religione in 2.a e 3.a elementare, 1 ora di religione in 4.a e 5.a elementare, 3 ore di latino. Totale ore 5

P. Santambrogio: 2 ore di geografia in 2.a e 3.a, 2 ore di scienze in 2.a e 3.a, 2 ore di religione in 2.a, 6 ore di italiano in 3.a ginnasio. Totale ore 12

Fr. Ido: 2 ore di disegno in 2.a ginnasio, 2 ore di disegno in 3.a ginnasio, 1 ora di canto nel ginn. 1 ora di canto nelle maggiori. Totale ore 6

Prof. Sala: come l’anno scorso.

Prefetto: tutte le ore di ginnastica

2. Assistenza generale:

a. Responsabile del ginnasio Fr. Ido

    Responsabile delle elementari P. Brunelli

Fr. Ido tiene sempre i ragazzi.. Dalle 17 all’ora di cena viene aiutato da P. santambrogio che terrà le maggiori ( gli alunni del ginnasio verranno tenuti da P. Fantinelli. 

Fr. Ido avrà la giornata libera il venerdì.

P. Fantinelli, la domenica.

P. Santambrogio, da stabilirsi.

c.P. Fantinelli assiste il ginnasio dopo pranzo fino al riposo.

d.Responsabile delle elementari P. Brunelli. Al lunedì, martedì, giovedì, venerdì dalle ore 17 verrà coadiuvato dal Maestro Guerrino

Ragazzi su cui fare affidamento per i piccolissimi: Maccanti in ricreazione e Licata a studio.

e. Commercialisti: P. Rettore con un Prefetto. Dopo cena eventualmente P. Santambrogio.

